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AMICI DELL'UNITA' 

Domani ogni gruppo è impegna¬ 
to a migliorare il suo primato. 

Tutti i compagni mobilitati per 
un nuovo balzo nella diffusione! 
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NEMMENO 

FANFANI! 

Il sesto ministero De Gasperi, 
che doveva essere cosa fatta nel¬ 
la serata di mercoledì, è giunto 
in porto, fra litigi, lagrime dei 
bocciati e secessioni, soltanto ieri 
a mezzogiorno; e in quali condi¬ 
zioni! Nasce questo ministero, che 
doveva essere il ministero della 
< efficienza », sotto il segno delle 
lacerazioni e della sfiducia: un 
giornale governativo ci parla di 
«gestazione faticosa»; un altro 
della stessa parte si chiede in to¬ 
no sprezzante se valeva la spesa 
di aprire la crisi per giungere ad 
una soluzione simile; un terzo ci 
racconta pateticamente deH'amn- 
rczza e delle delusioni di De Ga¬ 
speri, e un quarto infine, dopo 
aver ricordato in termini di fe¬ 
roce sarcasmo le lungaggini, le 
involuzioni, l'intrigare e il com- 

{ dottare, la fiera delle vanità che 
lanno costellato le trattative, 
conclude con ima esplicita di¬ 
chiarazione di dubbio e di delu¬ 
sione. E non si tratta solo di frasi 
e di sfoghi giornalistici; In ca¬ 
tena di defezioni dalla lanca go¬ 
vernativa, culminata nell’uscita 
'dei liberali e nella secessione so¬ 
cialdemocratica, ha avuto una 
ultima clamorosa coda con il ri¬ 
tiro del gruppo dossettiano: rot¬ 
tura tanto più sorprendente non 
.solo per il modo —■ praticamente 
Fanfani e La Pira hanno sbattu¬ 
to la porta in faccia a De Gnspe- 
ri, quando già la lista ministe¬ 
riale era stata diramata ni gior¬ 
nali dòlio zelante Andreotti —. 
ma perchè essa avveniva nelle file 
fileno del partito del presidente 
del Consiglio. Quando parlammo 
di un goxerno n due e mezzo, era¬ 
vamo per cori dire ottimisti; a 
quella base già così faziosa e ri¬ 
stretta viene oggi a mancare una 
altra ala, che rappresenterebbe, 
bacando le votazioni del Congres¬ 
so di Venezia, un quarto degli 
iscritti del Partito della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Le considerazioni sono sin trop¬ 
po evidenti. L’uomo del 18 aprile 
non riesce più a realizzare intor¬ 
no a sè nemmeno l'unità del suo 
partito; e il dissenso giunge sino 
al punto che il segretario del par¬ 
tito deve ricorrere alla minaccia 
di dimissioni per porre il veto al¬ 
le rivendicazioni della corrente 
'di minoranza. Che razza di go¬ 
verno è questo che non riscuote 
Ja fiducia e non ha la collabora¬ 
zione nemmeno dei tiepidissimi 
x corporativisti » alla Dossetti, che 
^uscita il sospetto persino di un 
:« riformatore » della tanto Umi¬ 
liata statura dell’on. Fanfani? 

E vi è la sostanza politica del 
'dissenso, la quale riguarda non 
un dettaglio, ma il «entro stesso 
‘del programma di governo e cioè 
la politica economica: ultima di¬ 
mostrazione questa che il nuovo 
governo è riconosciuto nelle file 
stesse della Democrazia Cristia¬ 
na come ii governo di Fella e di 
Sceiba e cioè di una miserabile 
fazione capace solo di spargere 
sangue e di fabbricare crisi e fal¬ 
limenti. Che luce prende il pro¬ 
gramma di investimenti pompo¬ 
samente annunciato da De- Ga¬ 
speri, quando dirigenti stessi del 
suo partito dimostrano nei fatti 
la convinzione che esso sia una 
farsa utile solo a coprire la dit¬ 
tatura di Pel la e del dottor Co¬ 
sta? E quale colore bisognerà 
scegliere per definire una forma¬ 
zione ministeriale, alla quale fan¬ 
no ombra sinanche le chiacchiere 
riformistegginnti dell'innocentis¬ 
simo Tremelloni? 

Si è giunti così ad affidare il 
ministero del Lavoro a Marazza, 
l’nomo che aveva consacrato la 
legittimità delPcccidio di Mode¬ 
na. offendendo i morti, le fami¬ 
glie dei morti e il popolo in lut¬ 
to; decisione vergognosa c diso¬ 
norante che è un'incauta sfida ai 
lavoratori e ai sindacati. 

Questo Marazza sa delle ver¬ 
tenze di lavoro solo quanto attie¬ 
ne all’uso dei mitra contro gli 
Operai e i contadini c alle menzo¬ 
gne che bisogna raccontare in 
Parlamento per coprire gli omi¬ 
cidi. E’ qncsta la efficienza infa¬ 
me che De Gasperi rivendica per 
fl suo nuovo governo? E con que¬ 
ste scelte disperate che egli spera 
di coprire il fallimento di tre me¬ 
si di intrighi e di manovre di cor¬ 
ridoio? 

Errore delittuoso, ma che non 
può non ritorcersi prima di tutto 
contro chi lo commette e lo sot¬ 
toscrive. Trenta mesi di questi 
< errori » e di questi delitti han¬ 
no già fatto ««Tifare la coalizione 
ministeriale varata trionfalmen¬ 
te e con tanta tracotanza all'in¬ 
domani del 18 aprile: l’uomo che 
Fi considerò consacrato da quella 
votazione Cancelliere a vita non 
riesce oggi ad assicurarsi per il 
suo gabinetto nemmeno la colla¬ 
borazione di un Rubinacci. Egli 
riesce sì a varare un governo cne 
ha il plauso di Costa e dei re¬ 
sponsabili di Modena; ma a prez¬ 
zo dì respingere ai margini della 
coalizione i liberali, di sfasciare 
in due la sua copertura socialde¬ 
mocratica c di provocare lace¬ 
razioni e dissensi nelle file stesse 
del suo partito. 

Sfida in questo modo l’opinione 
pubblica e . risuscita l'umbra di 
lana dittatura reazionaria! pre¬ 


IL PRIMO GE STO DEL SESTO GOVERNO DE GASPERI 

Gravissime clausole militari 

sottoscritte da Tarchiani a Washington 


VAVIO CONCLUSIVO DELLA crisi 

IL MINISTERO DEL LAVORO 
AL SO STITUTO DI SC ELBA 

Gli ultimi affanni di De Gasperi - Martedì il Par¬ 
lamento riprende i lavori - Romita attacca il PSU 


Scambio di note per sottrarre gli accordi al controllo del Parlamento - Impegno di 
cedere agli S.V. materiale strategico e basi - L’Italia aperta ai funzionari americani 

Il controllore americano Jacobs insediato ieri a Roma 


WASHINGTON, 27. — L’Italia e 
gli altri sette paesi firmatari del 
Patto Atlantico hanno firmato que¬ 
sta sera il trattato bilaterale per le 
forniture di armi americane. Con 
questa firma, e con la firma appo¬ 
sta da Trumati al dispositivo stra¬ 
tegico del patto atlantico è stata 
messa in mo‘o la macchina bellici¬ 
sta preparata dagli imperialisti. 

Con ia firma degli accordi bilate¬ 
rali l’Europa occidentale dovrebbe 
da oggi essere aperta al flusso delle 
unni americane e soggetta al con¬ 
trollo e alla direzione militare del¬ 
lo Stato Maggiore degli Stati Uniti. 
Le clausole del trattato autorizzano 
infatti gli Stati Uniti a mantenere 
nei paesi firmatari una missione 
militare che avrà il controllo non 
solo sulla distribuzione delle armi 
e dei materiali bellici ma anche 
sull’addestramento e l’organizzazio¬ 
ne delle forze armate dei vari pae¬ 
si Inoltre i paesi firmatari avranno 
l’obbligo di mantenere le suddette 
missioni, con una spesa, nel caso 
dell’Italia, di circa quattrocentomi- 
la dollari, pari a duecentocinquanta 
milioni di lire. 

La composizione delle missioni 
militari americane è tale da far 
supporre che essa avrà poteri este¬ 
sissimi, non solo nel campo milita¬ 
re ma anche sul terreno politico 
ed economico. 


Tale versione ufficiosa è d’altra 
parte smentita dal fatto che ben tre 
paesi (Norvegia, Belgio e Lussem¬ 
burgo), i cui parlamenti hanno già 
ratificato il patto Atlantico, inten¬ 
dono rinnovare il dibattito parla¬ 
mentare sul trattato per il riarmo: 
ciò, evidentemente, perchè tale 
trattato viene ritenuto àlvei so e non 
incluso nel testo del patto Atlantico. 

Anche a norma della costituzio¬ 
ne italiana il nuovo trattalo non 
può essere ritenuto come una pura 
e semplice ..esecuzione., di un 
trattato precedente. In particolare, 
l’articolo 80 della costituzione ita¬ 
liana stabilisce che «le camere 
autorizzano con legge la ratifica 
dei trattati internazionali che sono 
di natura politica o prevedono ar¬ 


bitrati o regolamenti giudiziari o 
apportano variazioni del territorio 
o oneri alle finanze o modificazioni 
alla legge». Il trattato firmato og¬ 
gi costituisce appunto una modifi¬ 
cazione alla legge con cui fu ra¬ 
tificato il patio atlantico per il fat¬ 
to che prevede «"eri d: carattere 
finanziario per il mantenimento 
della missione militare americana, 
e impegni economici quale quello 
derivante dalle consegne agli Stati 
Uniti di materiali strategici. 

Attraverso il puro e semplice 
scambio di note diplomatiche sem¬ 
bra che il governo italiano voglia 
girare l’ostacolo degli articoli co¬ 
stituzionali: esso affermerà proba¬ 
bilmente di non aver firmato nes¬ 
sun trattato internazionale e di 


non avere pertanto nessun obbligo 
di portare la questione davanti al 
parlamento. Tale procedura che 
non è nuova nella prassi del go¬ 
verno De Gasperi, costituirebbe 
una grave violazione della costi¬ 
tuzione italiana che non potrebbe 
essere tollerata. 


L'arrivo di Jocobs 

Joseph lacote, il supervisore ame¬ 
ricano della politica militare del go¬ 
verno De Gasperi è arrivato giove¬ 
dì sera a Roma e solo oggi la notizia 
è stata diffusa dall’agenzia ANSA. 

Da vari giorni era stata segnalata 


l'imminenza dell’arrivo in Italia del¬ 
l'uomo destinato ad esercitare sugli 
organi militari del nostro Pae»a il 
più stretto controllo. Egli è arrivato 
In incognito valendosi di mezzi di 
comunicazione straordinari. Sbarcato 
giovedì nel pomeriggio a Napoli da 
bordo della portaerei « Glory » egli 
ha raggiunto Roma frettolosamente 
valendosi di una lussuosa auto del- 
l'Ainbasclata americana, la quale era 
tallonata costantemente da un'altra 
auto ripiena di guardie del corpo. 

L'arrivo di Jacobs. che li Diparti¬ 
mento di Stato si ostina a far con¬ 
siderare come un semplice dipenden¬ 
te dell’ambasciatore Dunn. dà inizio 
nei nostro Paese alla pratica crea¬ 
zione di uno speciale organismo di 
controllo politico e militare. 


Alle 10 di ieri mattina tutto era 
pi onto al Quirinale: gli imponenti 
corazzieri che montano la guardia 
nel cortile dell’orologio attendeva¬ 
no soltanto un cenno del guarda¬ 
portone per scattare sull’attenti; il 
maestoso maggiordomo rigirava con 
impazienza il cilindro tra le mani, 
i cerimonieri erano pronti per ac¬ 
cogliere il Presidente del Consiglio 
che — in seguito agli accordi presi 
nella nottata tra l'on. And-eotti e il 
segretario generale della Presidenza 
della Repubblica — doveva arriva¬ 
re a quell’ora per presentare a Ei¬ 
naudi il nuovo governo. Ma la lun¬ 
ga macchina presidenziale non 
spuntava 

Dove si era cacciato De Gasperi? 
Al Viminale i telefoni delle anti- 
CLinere squillavano invano alle 
.•hiamate di decine di giornalisti 
italiani e stranieri. Finalmente sì 
apprendeva che il cancelliere ave¬ 
va convocato nella propria abita¬ 
zione j pezzi grossi della D. C. 
(Piccioni, Sceiba. Campilli e Tavia- 
ni) perchè la crisi, che nella notte 
di giovedì era stata data per risolta 


I3STTE1F2.-VISTA OOJST ll-i OOiMFAGKISfO SC OCCIM ARRO 

Il programma del nuovo governo 
serve solo gli interessi dei trust 


Di tali missioni faranno parte 
infatti non solo esperti militari ma 
anche funzionari dei dicasteri éco- 
nomici americani e del Diparti¬ 
mento di Stato. Si tratterà in pra¬ 
tica di una specie di « governo 
americano » distaccato in Italia 
con poteri la cui vastità può esser 
fin d’ora prevista. 

La prima clausola dell’accordo 
dice testualmente che il governo 
italiano « renderà o continuerà a 
rendere disponibili all’altro ed agli 
altri governi l’equipaggiamento i 
materiali, i servizi o altra assisten¬ 
za militare... ». 

L’estensione di tale clausola di¬ 
pende solo dalle richieste ameri¬ 
cane. 

Per « servizi », ad esempio, si pos¬ 
sono intendere i trasporti ferrovia¬ 
ri, o i porti o determinate attrezza¬ 
ture: in pratica significa la con¬ 
cessione di basi agli Stati Uniti. 
L’U.P. interpreta l'articolo nel sen¬ 
so che « i paesi firmatari dei trat¬ 
tati ai impegnano a concedere basi 
e materiali strategici agli Stati 
Uniti ». 

Un’altra clausola degli accordi bi¬ 
laterali prevede la produzione per 
conto degli S. U. e la fornitura a 
quel paese da parte dell'Italia di 
materiale strategico che verrà con¬ 
teggiato, ma non pagato: la formula 
« materiale strategico » è abbastanza 
larga per permettere agli Stati U- 
niti di chiedere ogni materia pri¬ 
ma che essi ritengano utile rice¬ 
vere La clausola dice: 

«Il governo italiano si adoprerà 
per facilitare la produzione ed il 
trasferimento al governo degli Sta¬ 
ti Uniti d'America — nei quantita¬ 
tivi e alle condizioni che saranno 
stabilite — delie materie prime e 
dei prodotti semilavorati che po¬ 
tranno essere richiesti dagli Stati 
Uniti per constatate deficienze e 
per deficienze potenziali delle loro 
proprie risorse, e che fossero di¬ 
sponibili in Italia o nei territori 
sottoposti alla sua amministra¬ 
zione». 

Secondo informazioni da fonte 
uffic osa, i primi carichi dì armi da¬ 
gli Stati Uniti arriveranno nei por¬ 
ti europei negli ultimi giorni di 
febbraio o nei primi giorni di mar¬ 
zo. L’ammontare in dollari delle 
armi che arriveranno in Europa è 
di 900 milioni. 

• Non tutti 1 paesi che hanno fir¬ 
mato oggi gli accordi bilaterali per 
il PAM (Programma per gli aiuti 
militari) hanno seguito la stessa 
procedura. Mentre infatti gli ac¬ 
cordi con la Norvegia, il Belgio e 
il Lussemburgo entreranno in vi¬ 
gore solo dopo che saranno stati 
ratificati dai rispettivi parlamenti, 
per l’Italia. lTngh’lterra. la Fran¬ 
cia, l’Olanda e la Danimarca i trat¬ 
tati entrano in vigore oggi stesso. 

1 Tali notizie confermano che 11 
governo italiano, rendendosi conto 
della gravità dell’impegno che si 
assume, ha voluto adottare una 
procedura che ponga l’opinione 
pubblica italiana di fronte al fatto 
compiuto. 

Secondo il eorrisnondente del- 
l'An.t'T il trattato tra l’Italia e gli 
Stati l'niti -ha preso la forma di 
Uno scambio di note trattandosi di 
dare esecuzione ad un patto rii pat¬ 
to Atlantico) già ratificato secondo 
le norme costituzionali italiane». 


para sciagure. Ma da questa ope¬ 
ra nefasta esce screditato e logo¬ 
rato, discusso dai suoi stessi fe¬ 
deli. «empie più staccato dalla 
maggioranza degli «mesti, che vo¬ 
gliono nna politica di concordia 
e di lavoro e credono nella demo¬ 
crazia, non già nel dominio illi¬ 
mitato di una «otta e di una 
casta. 

Costui non c Giolitti: «e mai è 
della raz«a dei Facta e dei Ke- 
renski 

PIETRO INGRAO 


De Gasperi ha ignorato i bisogni reali del nostro Paese - Il piano costruttivo della Confe¬ 
derazione del Lavoro pone Vesigenza di una nuova politica che dia respiro alla produzione 


A crisi conclusa, e nell’immi¬ 
nenza della Conferenza nazionale 
per il piano della CGIL, abbiamo 
intervistato il compagno Scocci- 
marro sulle prospettiva delta situa¬ 
zione economica in rapporto alla 
formazione del nuovo Governo. 

— Che parere dai — gli abbia¬ 
mo chiesto — del programma eco¬ 
nomico sul quale De Gasperi ha 
annunciato di voler fondare l’atti¬ 
vità del suo sesto governo? 

— n primo elemento che balza 
subito agli occhi — ci ha risposto 
il compagno Scoccimarro — è che 
De Gasperi, malgrado tutte le obie¬ 
zioni e le critiche che gli sono 
state mosse da ogni parte negli 
ultimi mesi, intende mantenere 
immutata la direttiva generale di 
politica economica. Soltanto per 
attenuare di fronte all’opinione 
pubblica l’effetto di un simile 
orientamento, il governo ha parlato 
di un complesso di investimenti 


(tra quelli pubblici e quelli pri¬ 
vati) che risulta superiore di oltre 
il 50 % a quelli dello scorso anno. 
Clie la direttiva di politica eco¬ 
nomica rimanga immutata è con¬ 
fermalo tra l'altro dal fatto che 
la maggior parte dell’aumento de¬ 
gli investimenti previsto per il 50- 
’51 ai riferisce agli investimenti 
privati, i quali dovrebbero aumen¬ 
tare da 330 a 790 miliardi di lire. 

Ora è evidente — osserva Scoc¬ 
cimarro — che, finché la politica 
economica governativa non sarà 
tale da modificare sostanzialmente 
la situazione economica del Pae¬ 
se, non può essere data, e tanto 
meno da parte del governo, alcuna 
assicurazione circa un aumento 
cosi ingente degli investimenti pri¬ 
vati Pare che il governo non si 
sia ancora accorto che il solo modo 
di stimolare l’attività economica 
anche da parte dei privati, in una 
s.tuaz one come quella in cui ci 


1*ENNESIM A LETTERA PEI FUORILEGGE 

Si prepara la "fuga,, 

di Giuliano dalla Sicilia? 

La compiacenza di due quotidiani gover¬ 
nativi - La figura di Marìannina Giuliano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 27. — Sembra che i 
due quotidiani governativi di piaz¬ 
za Giulio Cesare face.ano a gara 
per rendere apprezzati servizi al re 
d; Montelepre e alla sua famiglia. 
Uno di essi, largo come sempre di 
ospitalità per le missive di Giulia¬ 
no, pubblica oggi un’ennesima let¬ 
tera nella quale il bandito, dopo la 
scarcerazione osella madre e in vi¬ 
sta del processo contro la sorella 
Marìannina, ribadisce le sue con¬ 
dizioni per la cessazione delle « o- 
stiiità » contro il Governo italiano. 
Il commento redazionale — e que¬ 
sto è sconcertante — aderisce in 
pieno al contenuto della missiva 
del bandito e riconferma ancora 
una volta la tesi secondo cui oggi 
ci troviamo di fronte ad una svolta 
nella cosi detta lotta centro il ban¬ 
ditismo. Ecco che cosa scrive uno dei 
due figli di piazza Giulio Cesare, 
quasi ad avvalorare i buoni propo¬ 
siti di Giuliano: «La lettera che pub¬ 
blichiamo non contiene minacce e 
q'i mostra come Giuliano pensa or¬ 
mai a desistere da ogni ulteriore 
spargimento di sangue e voglia di¬ 
stendere intorno a sè un ve’o di 
oblio ». 

Da parte sua i] bandito dopo aver 
espresso la sua grande gioia per la 
liberazione della madre ringrazia 
« con animo commosso: prima i 
suoi avvocati e poi i magistrati che 
pur nel modo non del tutto legale 
hanno dato fine all’incubo che mt- 
, nacciava forse ancora più gravi lut¬ 
ti e dolori »• 

Dopo il consueto richiamo al mo¬ 
tivi ideali della sua lotta e cioè 
agli ideali del separatismo, Giulia 
no cosi conclude: « Mi auguro che 
i signori di Roma abbiano compre¬ 
so le conseguenze che ha portato 
la furia cella superba tirannia e 
vorrei sperare come siciliano figlio 
d'Italia che non calcassero più a 
fare tali errori e dovrebbero sape¬ 
ri che la paof non «t può avara 


con le perseguitazioni ma bensì con 
la considerazione ed il perdono. Se 
si vuole il bene dobbiamo ricorre¬ 
re alla pace ». 

Integrando l'azione del suo con¬ 
fratello l’altro giornale di piazza 
Giulio Cesare pubblica stamane 
(titolo su 4 colonne: « Attesissimo 
il processo alle Assist* - Sarà li¬ 
berata perchè innocente la sorella 
del bandito Giuliano? 1 ) un lungo 
« pezzo * di introduzione al proces- 
s_ nel quale sono in grande 

rilievo gli argomenti addotii dalla 
difesa per dimostrare l'innocenza 
o’ella Marìannina. 

« Da un esame degl) atti istrut¬ 
tori — scrive il foglio d. c. — balza 
evidente che notevoli sono le pro¬ 
babilità di un’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove o per non aver 
commesso il fatto ». 

Tratteggiando la figura di Ma- 
riennina il giornale ufficiaie della 
D C. in Sicilia non esita a definir¬ 
la « donna coraggiosa che senza 
dubbio ha d.mostrato ir p.ù d: una 
occasione di saper tener testa a 
situazioni scabrosissime ». 

Naturalmente fa comedo al gior¬ 
nale D. C., co«ì come fa comodo a 
coloro : quali ispirano le lettere di 
Giuliano, insistere sul trascorsi se¬ 
paratisti della banda allo scopo evi¬ 
dente di stornare l’attenzione dei 
lettori dalle collusioni con la D. C. 
Questa spinosa questione Giuliano 
1 gruppi politici che vi sono impli¬ 
cai: ia vogliono evidentemente ri¬ 
solvere nel migliore det modi pos¬ 
sibile e non c’è dubbio che se il 
piano dovesse riuscire — e il pia¬ 
no prevede la liberazione d. tutta 
la famiglia Giuliano e la fuga del 
bendilo oltre Oceano - per molta 
gente, l’incubo di essere smasche¬ 
rata come complice e mandante del 
sanguinario fuorilegge cesserebbe. 

a •. 


troviamo, è la modifica sostanziale 
della politica di Tesoro, attraverso 
l’attuazione di programmi nazionali 
di investimenti pubblici. 

Un articolo df Einaudi 

— In quale modo — abbiamo 
chiesto a questo punto — uno di- 
versa direttiva di politica economica 
può influire sull’entità degli inve¬ 
stimenti? 

Anziché rispondere direttamente, 
Scoccimarro ci mostra un giornale: 
è il Corriere della Sera del 19 otto¬ 
bre 1947, che reca un articolo di 
fondo di Luigi Einaudi dal titolo 
« il sofisma ». In quell’ articolo 
Einaud: rispondeva ai critici delle 
sue restrizioni creditizie; ed affer¬ 
mava che, ove in un paese vi »iano 
contemporaneamente milioni di di¬ 
soccupati, fabbriche e macchinari 
inerti, scorte abbondanti che nes¬ 
suno acquista, mucchi di carbone 
sui piazzali, ecc., » può darsi che 
una iniezione artificiale di moneta- 
biglietti e di moneta bancaria serva 
a mettere in moto la macchina ar¬ 
rugginita; a consentire agli indu¬ 
striali di combinare insieme lavo¬ 
ratori, fabbriche, macchine, scorte, 
carbone, energia elettrica, ecc• ecc. 
che oggi stanno con le mani in 
mano ed a dare quella spinta per 
cui, insieme collnborando, i fattori, 
ora inerti e diviniti, insieme com¬ 
binati diano luogo ad una feconda 
produzione ». Ma Einaudi conclude¬ 
va che, allora, nel ’47, simili con¬ 
dizioni non si realizzavano in Italia. 

— Ed è vero — osserva Scocci- 
marro. — Allora mancava almeno 
un elemento e cioè le materie pri¬ 
me, le scorte non utilizzate. Per cui 
una » iniezione artificiale » di mo¬ 
neta avrebbe provocato l’inflazione. 
Fummo infatti anche noi d'accordo 
sulle restrizioni creditizie, in quan¬ 
to dirette a combattere la pressione 
inflazionistica (ma non fummo d'ac¬ 
cordo sul modo di attuazione d; 
quelle restrizioni, in quanto mancò 
qualsiasi controllo qualitativo *-ui 
credito, e ciò compromise le po=si- 
blità produttive della parte sana 
del Paese). Nel *48-49 però le con¬ 
dizioni di cui parla i'art.colo del 
Corriere della Sera si sono realiz¬ 
zate ir. p.eno. ma la politica di 
Pella non è stata coerente coi. quel¬ 
la affermazione di Einaudi. In que. 
sti anni si è avuto un forte sotto¬ 
impiego dej mezzi di produzione, 
dalla mano d’opera alle macchine; 
le industrie chiudono; le scorte inu¬ 
tilizzate di materie prime ci sono 
e crescono di mese in mese. 

— Esistono dunque _ esclama 


il compagno Scoccimarro — le 
condizioni previste da Einaudi per 
una politica creditizia e monetaria 
di più largo respiro, capace di de¬ 
terminare un aumento della pro¬ 
duzione. 

— Ma questo non potrebbe com¬ 
promettere la stabilità monetaria? 

— La stabilità monetaria è il 
presupposto permanente della po¬ 
litica che noi rivendichiamo. Ma 
ia politica di stabilità monetaria 
perseguita dal governo ha eserci¬ 
tato di fatto una pressione defla¬ 
zionistica che ostacola la produ¬ 
zione e aggrava la disoccupazione. 
C’è un limite all'espansione del 
credito e della circolazione, entro 
il quale non c’è pericolo d’infla¬ 
zione; esso è determinato dalla 
riattivazione piena di tulli i ,at- 
tori produttivi, ed è facilmente 
controllabile Al di là di quel li¬ 
mite ogni ulteriore espansione cre- 


JAKARTA 27. — Dopo 11 colpo di | 
mano tentato ieri dai seguaci del ca¬ 
pitano Westerling nel centro dt Ja¬ 
karta e dopo 1 violenti scontri per le 
strade proseguiti fino a notte le au¬ 
torità Indonesiane controllano la si¬ 
tuazione nelm capitale. 

La tensione tuttavia aumenta ad 
ogni ora che passa e nuove notine 
allarmanti son» sopraggiunte stama¬ 
ne. Lo stato maggiore indonesiano ha 
infatti annunciato di essere venuto a 
conoscenza che lt « turco » ha predi¬ 
sposto un plano di attacco d&U'ester- 
r.n contro la città. 

L’annuncio ha po«to in stato di al¬ 
larme tutte le unità regolari che 
presidiano Jakarta. Subito dopo si è 
appreso che una colonna formata di 
duemila uomini di Westerling mar¬ 
ciavano sulla capitale muovendo dal¬ 
la loro base di Bandung. La colonna 
ribelle è stata intercettata dalle for¬ 
ze governative ad ovest di Tjandar. 
lungo la grande strada che da Ban- 


ditizia e monetaria significa infla¬ 
zione. In Italia quel limite non è 
stato raggiunto. 

Il monopolio FIAT 

— Ma che interesse ha il gover¬ 
no a fare una politica che ostacola 
la produzione? Si tratta di un er¬ 
rore di Pella? 

Scoccimarro sorride: _ No, non 

si tratta di un « errore tecnico ». 
La linea che segue Pella risponde 
obiettivamente alle esigenze di de¬ 
terminati interessi, e precisamente 
degli interessi dei grandi gruppi 
monopolistici e dell’imperialismo 
americano. In una situazione in cui 
gruppi ristretti tendono a concen¬ 
trare la produzione e i profitti e a 
eliminare i concorrenti, una poli¬ 
tica che mette in difficoltà strati 
larghissimi di produttori e li spin¬ 
ge al fallimento è la politica idea¬ 
le per i monopoli: questi, data la 
(Continua In 4. pag. 3. cab) 


dung conduce a Jakarta e ne è segui* 
to un furioso combattimento. Secon¬ 
do notizie non confermate duecen¬ 
to uomini dell’esercito di Wester- 
ling sarebbero stati catturati dai re¬ 
parti governativi indonesiani. I ri¬ 
belli che ieri hanno attaccato alcuni 
quartieri della città costituivano, se¬ 
condo tali notizie, soltanto una 
quinta colonna del «turco» nel cuo¬ 
re della capitale, il cui compito era 
di preparare il terreno all’arrivo del¬ 
ia colonna attaccata a Tjandar. 

Altre formazioni del Westerling so¬ 
no entrate In conflitto a Bekaslh. 
nei sobborghi occidentali della ca¬ 
pitale. con truppe repubblicane. 

Le forze dei « ribelli » si calcolano 
a circa trecento uomini, che indos¬ 
sano divise olandesi e sono armati 
modernamente. Rinforzi di truppe 
repubblicane si vanno spostando ver¬ 
so il luogo della battaglia. 

In un suo dispaccio da New York 
i agenzia INS afferma di sapere da 
fonte indonesiana all'ONU che il 
governo degli Stati Uniti d’Indone¬ 
sia potrà rivolgersi al Consiglio dt 
Sicurezza perchè prenda misure In* 
*.<s,e alla repressione del movimento 
ribelle Alte autorità governative a 
Jakarta — afferma l’INS — sono 


mi 


Il dito nell’ occhio 


CON LA COMPLICITÀ* DEGLI IMPERIALISTI 

Westerling marcio 

sulla capitale indonesiana 

Gli S.U. d'Indonesia accuserebbero l’Olan¬ 
da all'O. N. U. per l’aggressione fascista 


Snellimento 

.Vara;:a Ministro del Lavoro 
Così il Governo di De Gasperi si 
oropone di dare alta soluzione delle 
vertenze sindacali un ritmo più 
« cefere » 

Forza Giorgio ! 

Umberto Tapini non c più Mini¬ 
stro. 

Giorgio Tupint non è ancora sotto¬ 
segretario. 

Ecco un’altra famiglia rovinata 
dalla crisi 

Tragedia in tre atti 

Atto 1 : I giornali annunziano che 
il senatore Rubinacci vara Ministro 
de! lavoro. 

Art 2 : L’ANSA in/orma: « Al- 
l'egreelo pnriamemare, che fa anche 
parie della famiglia giornalistica, 
erano giunti Marnane migliaia di ta- 

lcgrairuBi jr*4uià*eri ». 


Ano Il senatore Rubinacci non 
sarà Ministro ma diverrà «un pre¬ 
zioso eoì'aboraTOre doll’on. Marazza ». 

Acuto osservatore 

Scriveva Luigi Salvatorelli: «Se 
prima c'era una coalizione di destra, 
centro e sinistra, oggi ve ne è un» 
di centro e sinistra ». 

Lui ai Salvatorelli deve essere man¬ 
cino. 

Il fesso del giorno 

«Dato ii criterio democratico di 
liberta che vige aii'lnterno dei par¬ 
titi no» •otali'an e que"o drmocrl- 
stia-o *- nrimo i oco. ’nrieccia- 
mentc «s-untn o«l:n .sinistro dn*set» 
tiar.a i: —■ 31 ia :»> 'eveniate una 
debo «v/a v«.tv:r. V partilo •» ai 
Governo di stimolo a meglio e più 
sollecitamente agire» Da una nota 
ufficiosa dell’ ANSA. 

ABMODKO 


convinte che il capitano Westerling è 
ippoggiato dagli olandesi nei suol 
attacchi contro le città indonesiane. 
Qualora gli Stati Uniti dTndor.esia 
decidessero di portare la questione 
davanti si Consiglio di sicurezza — 
prosegue il dispaccio — essi accu¬ 
serebbero la Olanda di violare gli 
accordi deil’Aja che hanno condotto 
alla proclamazione deil’indipendenz» 
della nuova repubblica e di violare la 
«ovranità di quest'ultima. Per quan¬ 
to gli Stati Uniti d’Indonesia non 
facciano parte dell'ONU essi inten- 
derebt'Cro far valere il loro diritto di 
evsen» (t;;*-») contro una t aggressio¬ 
ne » le ir:onna7lonl dell’INS con¬ 
cordano vovtanzlalmente con le di¬ 
chiarazioni fatte giorni fa dal primo 
ministro indonesiano Mohammed 
Matta secondo, le quali il Westerling 
i« nar è un ribatte ma un nemico ». 


da tutti i portavoce del Viminale 
ero tornata di nuovo in alto mare. 
Per avere una idea di que¬ 
sto finale alla Ridolini basti pensa¬ 
re che a un certo momento a Mon¬ 
tecitorio è circolata la voce che 
De Gasperi avrebbe rifiutato in ex¬ 
tremis l’incarico della formazione 
del nuovo ministero. 

Il « no « di Rubinacci 

Che cosa era successo? L’agita¬ 
ta notte di giovedì si era chiusa 
con l’annuncio dato da Andreotti 
alla stampa che la poltrona del La¬ 
voro, abbandonata clamorosamente 
dalla sinistra d. c.. sarebbe stata 
assegnata a un dirigente della 
LCGIL: il senatore napoletano Ru¬ 
binacci. Ma si trattava di un ripie¬ 
go troppo ni.sero e scoperto. Così 
ieri mattina De Gasperi — l’Ipno¬ 
tizzatore. il maestro della manovra 
di corridoio, il genio del compro¬ 
messo — furente dagli scacchi, 
ha convocato lo stato maggiore del¬ 
la D. C. a casa sua e, mentre i ce¬ 
rimonieri del Quirinale aspettava¬ 
no con i cilindri in mano, egli de¬ 
rideva di trasferire (per dispetto o 
per disperazione?) al ministero del 
Lavoro il vice di Sceiba, l’on. Achil¬ 
le Marazza, sottosegretario aell 
interni. 

Questa battuta d’arresto aveva 
però messo in movimento tutto 
lo scacchiere dei partami. Cosi, 
mentre Cappi, Rumor e Marazza 
compivano invano l’ultimo tentati¬ 
vo di convincere Fanfani o ritor¬ 
nare sulle proprie decisioni, i sara- 
gattiani chiedevano il ministero del 
Lavoro in sostituzione della Marina 
mercantile e i repubblicani torna¬ 
vano alla carica per un ministero 
senza portafoglio a La Malfa. Al 
Viminale, nella tarda mattinata, 
si respirava ancora l’aria della cri¬ 
si aperta e soltanto alle 13,10 De 
Gasperi troncava ogni discussione 
e, col volto contratto daU’ura, si 
recava dal Capo dello Stato per 
sottoporgli 1 decreti di nomina dei 
ministri. 

Ecco la lista ufficiale: DE GA- 
SI’KRI: Presidenza e interim del¬ 
l’Africa Italiana; SFORZA; Esteri; 
SCELBA: Interno; PICCIONI: Giu¬ 
stizia; VANONI: Finanze; I’ELLA: 
Tesoro c interim del Bil meio; 
PACCIARDI: Difesa; GONELLA: 
Pubblica Istruzione: ALDISIO: La¬ 
vori Pubblici; SEGNI: Agricoltura; 
D’AKAGONA: Trasporti; SPATA- 
RO: Poste; TOGNI: Industria; MA- 
RAZZA: Lavoro; LOMBARDO: 

Commercio estero; SIMONINI: Ma¬ 
rina Mercantile. 

Il carattere abborracciato di que¬ 
sta lista è dimostrato non soltanto 
dagli sforzi affannosi di D* Gaspe¬ 
ri per metterla insieme, ma soprat¬ 
tutto dal fatto che in essa non fi¬ 
gura il nome dell'on. Campilli. per 
l’impossibilità in cui si è trovato il 
cancelliere di specificarne le attri¬ 
buzioni come ministro senza porta¬ 
foglio. Infatti le attribuzioni di 
Campilli. come ha fatto capire De 
Gasperi ai giornalisti aH’uscitn del 
colloquio con Einaudi, sono subor¬ 
dinati al consenso di Pella. partito 
precipitosamente da Parigi non 
appena ha avuto sentore delle mi¬ 
nacele al suo strapotere in mate¬ 
ria di direzione economica, e alle 
mezze promesse che De Gasperi ha 
fatto a La Malfa ieri mattina per 
metterlo a tacere 

Sfiducia in De Gasperi 

Il colore terreo che i giornalisti 
hanno notato ieri sul volto di De 
Gasperi è dunque ampiamente giu¬ 
stificato. A conclusione dì questa 
crisi gli stessi uomini della D. C. 
parlano apertamente della sua so¬ 
stituzione. L’organo della sinistra 
gronchiana scriveva ieri che, se¬ 
condo i dossettiani • De Gasperi 
avrebbe fatto meglio a rinunciare 
in extremis alla composizione del 
ministero, per ripresentarsi poi, fra 
qualche mese in una situazione piu 
favorevole». Dal canto suo ur. edi¬ 
toriale di Politica sociale scritto da 
Rapelli prospetta la possibilità di 
una scissione all’interno della D. C., 
mentre non c’è un solo giornale 
governativo che abbia accolto be¬ 
nevolmente questo governo. L'Ese¬ 
cutivo del partito di Romita si è, 
inoltre, scagliato contro il PSLI 
perchè « rinunciando a qualsiasi 
condizione seria di politica econo¬ 
mica e sociale, e perfino a «in siste¬ 
ma elettorale capace di assicurargli 
alle prossime elezioni la sopravvi¬ 
venza come partito, ha def.nitiva- 
mente rinunciato a esistere come 
partito socialista e ha posto la pre¬ 
messa della sua non lontana linui- 
dazione come partito politico». 

La Pres denza della Camera he 
intanto annunciato che martedì alle 
ore 16 l’assemblea tornerà a riu¬ 
nirsi con all'ordine del giorno le 
comunicazioni del governo. Lo stes¬ 
so avverrà per il Senato. De Ga¬ 
speri ieri, dopo un colloquio con 
Bonomi e Gronchi ha ribadito il 
proposito assolutamente anticostitu¬ 
zionale di voler imporre la discus¬ 
sione ed il voto sulla questione 
somala ancora prima del voto di 
fiducia al nuovo governo. Con aria 
annoiata ha anzi aggiunto di voler 
esaurire tutta la discussione aulla 
Somalia in una o al massimo due 
sedute. Per fare questo dovrà cal¬ 
pestare. con un voto di maggioran¬ 
za, una prassi costituzionale che va¬ 
stissimi strati del Parlamento seno 
però decisi a far rispettare. 

Stamani i nuovi ministri si re¬ 
cheranno al Quirinale per giurare 
e stasera al riunirà il consiglio dei 
ministri 
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Per l’anno santo 
20 mila comuniste! 


Cronaca di Roma 


Compagne: avanti 
per II tesseramento! 


DOPO 24 ORE DI PIOGGIA ININTERROTTA 

Il torrente Galeria straripa 

allagando la zona circostante 

Auto travolte dalia furia delle acque - Viaggiatori salvati 
dai canotti dei Vigili - Allagamenti , in città e nelle borgate 


'■ Da ventlquattr’ore circa Roma è 
«otto la pioggia. Una gigantesca doc- 
’cia, rovesciandosi da un ciclo grig.o 
acuro anche m pieno giorno, ha in¬ 
zuppato la città fin nelle midolla. 
La temperatura si è elevata di circa 
quattro o cinque gradi, ma l'umidità 
di cui l’atmosfera è satura ha reso 
ancor piu triste e squallida .a vita 
dei poveri nelle baracche delle bor¬ 
gate. negli scantinati allagati dai ri¬ 
gurgiti delle fogne, nelle si flit te. nei 
vicoli della città vecchia ridotti in 
rigagnoli fangosi. Le strade delle 
borgate, la maggior parte delle qua¬ 
li, coin’è noto, sono prive della ben¬ 
ché minima pavimentazione sono 
Impraticabili per il fango. 

La situazione si è fatta parti olar- 
mente grate nella zona di Ponte Ga¬ 
leri». Verso le 23.30, numerose tele¬ 
fonate metteumo ir. allarme tutte le 
ceserme del Vigili del Kutx’o U tor¬ 
rente Galena, gonfio di piogge, aveva 
rotto gli areini e l’acqua si era rove¬ 
sciata mugghiando nello campagne 
circostanti allagando una zona vasta 
automobili e alcuni camino, investiti 
rifiliti furia della corrente, erano stati 
trascinati fuori strada e. immersi a 
metà nel fango, non potevano prose¬ 
guire. I viaggiatori, cercato un rifu¬ 
gio sul tetti degli automezzi, lancia¬ 
vano disperate grida ài aiuto, ma nes¬ 
suno degli abitanti della zona, asso¬ 
lutamente sprovvisti di mezzi ade¬ 
guati. potè vano recar soccorso. Quael 
tutte le case erano riuniste Isolato 

Nel giro di un’ora circa, l’acqua ha 
raggiunto un livello di 50. 60 cm In 
alcuni punti. 11 livello era di oltre 
un metro. Sei famiglie, abitanti pro¬ 
prio sulle sponde del torrente, hanno 
dovuto sloggiare In tutta fretta dalle 
abitazioni pericolanti. Alcuni del si¬ 
nistrati sono stati ospitati pra-so fa¬ 
miglie più fortunate, che si sono 
spontaneamente offerte, con alto sen¬ 
so di solidarietà; altri sono stati mo¬ 
mentaneamente alloggiati nelle scuo¬ 
le. Anche la caserma del carabinieri 
si trova completamente circondata 
dall’acqua. 

I Vigili del Fuoco sono accorsi sul 
posto con numerosi automezzi, tra 1 
quali alcune potenti gru, e hanno 
portato canotti di gomma e imbarca¬ 
zioni leggere della Polizia Fluviale. 
Con tali mezzi, 1 bravi Vigili sono 
riusciti a disincagliare dal fango qua¬ 
si tutte le auto rimaste bieca te e a 
mettere al sicuro tutti 1 viaggiatori. 
Alle 6 di questa mattina, i Vigili so¬ 
no tornati sul posto con le Imbarca¬ 
zioni, per rifornire di generi alimen¬ 
tari la zona e per assicurare un ser¬ 
vizio di trasporti di emergenza. Fino 
a questo momento risultano interrot¬ 
te la via Fortuense, la via della Ma- 
gitana e le strade che portano a Mac¬ 
carese e a Fiumicino. L’acqua del tor¬ 
rente Gaierla ha superato anche 11 
livello della ferrovia Roma-Fiumlclno, 
e poiché tende ad aumentare, si pre¬ 
vede che. se la pioggia non cesserà 
presto, anche 11 traffico ferroviario 
sarà Interrotto o, perlomeno, grave¬ 
mente ostacolato, forse per alcuni 
giorni. 

Ma anche al centro, la situazione 


non è rosea. Via del Tritone, per 
«•empio, da molte ore è una specie 
di torrente, per attraversare U quale 
ì cittadini debbono immergere i pie¬ 
di fino alla caviglia. In Via Nazio¬ 
nale. all'angolo di Via Parma le fo¬ 
gne ostruite hanno provocato un al¬ 
lagamento dfll'ampienza di qualene 
•nctio quadrato. 

I V.gili del Fuoco h inno avuto na¬ 
turalmente molto da fare, fin dalle 
nrhne ore del mattino. Alle 10,55 si 
è verificato il primo allagamento In 
Via Calatafimi 4L in un apparta¬ 
mento posto all’ultimo piani'. Da 
quel momento i Vigili non hanno 


ve ai era verificata una frana, Li Via 
Principe Amedea 149, dove 11 rigur¬ 
gito di una fogna aveva allagato al¬ 
cuni locali a pianterreno, in Via Fer¬ 
mo 6, dietro all’Arena Taranto, in 
Via Monte Ruggero, al Tufello, in 
Via Taranto 90 in Via Dino Com¬ 
pagni 23 

Ma questi interventi non debbono 
servire che da indicazioni. Molte al¬ 
tre abitazioni, Infatti, sono rimaste 
danneggiate dalla pioggia, senza che 
gli Inuuillnl si siano rivolti ai Vigili, 
preferendo riparare 1 danni con 
mezzi di fortuna. Un episodio par¬ 
ticolarmente pietoso è accaduto In 


avuto un attimo di riposo. E-V.-.Ì so- Viale Trastevere 162, dove l’invalido 


no dovuti intervenire in Via Rocca 
Secca, in Via Clemente III 9-B. m 
Via Giuseppe Mantellini 29 in Via 
della Lungara 27. in Via Madonna 
del R.poso. che era riina.-ta com¬ 
pletamente ostruita dall'acqua, tanto 
i non solo l pedoni, ma nemmeno 
ì filobus riuscivano a transitare, in 
Via Paolo Emilio 71. dove un ter¬ 
razzo, allagato, minacciava di crol¬ 
lare, in Via Ferruccio Felice 22. do- 


Di Mario, impossibilitato a muover 
si, è rimasto nella sua stanza, mez¬ 
zo allagata, nella quale l'acqua con¬ 
tinua a filtrare da tutte le parti, 
.•peeialmente da un terrazza sfondato. 

Fortunatamente ci prevede che la 
pioggia verrà a cessare entro la gior¬ 
nata di oggi o a! più tardi di do¬ 
mani. Queste sono le previsioni dei 
tecnici meteorologici e speriamo che 
si avverino. 


VITTORIA DEGLI UTENTI 

Le elettro - multe 

saranno rimborsate 


Nell’ultimo bimestre del 4944 • nel pri¬ 
mo dol IMS le Società elettriche ramose 
aumentarono arbitrariamente del ISO per 
cento 11 preieo dell'energia elettrica, Im¬ 
ponendo, inoltre, e riscuotendo arbitrarie 
penalità pecunUrte a danno degli utenti 
che uve reno superato il consumo stabili¬ 
to nonostante il decreto legge prevedesse 
come unica sanzione la sospensione del 
sorrido. 

Come si ricorderà in quella occasione 
la Società u’I.a Difesa del Consumatore » 
chiamò in giudizio le due Società elettri¬ 
che per la resiliuzlnne delle somma arbi¬ 
trariamente pereepite e fi 11 aprile del 
1916 la I sezione dr] Tribunale di Roma 
rii-ono<cera Illegittimi tanto l’aumento 
elle le Imposizioni e riscossioni delle pe¬ 
nalità e condannava le Società alia resti¬ 
tuzione delle somme Indrhltatm-nte per¬ 
cepite. 

Di conseguenza, non appena sarà stato 
stabilito con precisione la somma che 
ogni utente è stato costretto a versare, te 
Società dovranno rimborsare agli utenti 
quanto da esse illegalmente percepito. 

Dal momento però rhe le società sono 
tenute per legge a rimborsare soltanto 
quegli olenti che hanno promosso contro 
di loro l'azione giudiziaria e cloà I soci 
de « La Difesa del Consumalore ». questa 
ultima, 'n nome di tutti gli utenti, ha 
richiesto rhr l'Intera somma Indehila- 
montr n-rrcpiia dalle società venra devo¬ 
luta a'Ie associazioni asslstenrla'l 


FESTA DEL TESSERAMENTO - Oggi alia 11 
r.ei locali cella stt. I.udot et la Se» Univer¬ 
sitaria Icùfgjfra il •'Ompletatfento del tersera- 
mento (103*/»). Alla festa Futeciperi il ceffl- 
pi;no Al4- Natoli. 


IL SINDACO E* VENUTO MENO Al SUOI IMPEGNI! 

Centinaia di aule scolastiche 
tuttora occupate dagli sfollati 

Dimenticato l'o.d.jar# del 14 ottobre del Consiglio Comunale 
Un lungo e documentato memoriale delPUDI sul problema 


• Per eliminare entro tre mesi 11 
triplo turno nelle scuote, liberan¬ 
do comunque le aule entro tale 
termine,.. Cosi diceva il primo 
punto di un ordine del giorno ap¬ 
provato dal Consiglio Comunale il 
14 ottobre 1949. 

I tre mesi sono scaduti da oltre 
dieci giorni; che cosa ne ha fatto 
la Giunta dell’ordine del giorno in 
questione? Non ci risulta che il 
Sindaco, impegnato dagli altri 
punti dello stesso o. d. g., abbia 
preso accordi con le autorità go¬ 
vernative non solo per eliminare 
il triplo turno, ma per impostare 
un piano graduale di costruzioni 
edilizie scolastiche, per rendere 
efficiente l’organizzazione assisten¬ 
ziale del Patronato. Non risulta 
neanche che il Comune abbia prov¬ 
veduto a fare l’auspicato censi¬ 
mento per discriminare i veri dai 
falsi bisognosi, che occupano le 
aule scolastiche e che impedisco- 


LE SFIDE DEGLI « AMICI » 

Chi strillerà 
più jor le ? 

Le formazioni de « l’Unità » op¬ 
poste a quelle della Direzione 


ORRIPILANTI PARTICOLARI SU VIA TASSO IN ASSISE 


Un uecchio accecato dalle 
oenone in aeia contro ( suoi 


torture 

delatori 


Nella eccezionale giornata Ut stril¬ 
lonaggio di domani si vedranno le 
dispute più accanita e Interetsanti 
di questo primo scorcio d’anno. In- 
grao. alla testa del gruppo di Traste- 
••ere, dovrà battersi con il compagno 
Manzocchl. cho capeggia Testacelo. 
Questa sarà la disputa a leader > di 
tutte le altre che vedranno un com¬ 
pagno do l’Unità da una parte e un 
compagno dell'apparato della Dire¬ 
zione del Purtito. dall’altra. Mario 
Castelli o 11 6Uo gruppo delta Garba- 
tella sarà opposto Invece a Pepjze 
Garritano con 11 gruppo di Tiburtl- 
no; Alfredo Relrhlin. col Salario, a 
Maria Luisa Lotti, col Monte S«cro; 
Michele Menilo, col Trtonfale. a Ro¬ 
berto Vatteronl, col Torpignattara; 
Ivan Rossi, col suo Esqullino. ad An¬ 
na Maria Sacconi, con li Ludovisi; 
Pietro DI Cesare e Leandro Vendlttl 
faranno Invece le cose In famiglia; 
si batteranno infatti alla testa del 
loro gruppo di Glanlcolonse contro 
Pradò e Brambilla, sempre de l'Unità, 
1 quali capeggeranno Prenestlno 
I compagni del Comitato provin¬ 
ciale andranno, da parte loro a farai 
la scampagnata nel Castelli. In testa 
alla motocolonne^egli « Amici ». 

A tutti auguri di buon lavoro. 


Gridi di strazio delie familiari dei fucilati - Traditori raffinati 


Il processo contro le apie fasciste, 
che denunziarono alle SS 26 partigia, 
ni. molti uei quali furono trucidati 
alle Fosse Ardeatlne, prosegue di¬ 
nanzi alla I sezione delia Corte d’As¬ 
sise ò va assumendo di giorno in 
giorno toni sempre i»iù drammatici 
ieri hanno deposta ’nfatti alcuni fa¬ 
miliari del patrioti massacrati ed uc¬ 
cisi. portando nell’aula il loro pio¬ 
fondo dolore e l’amarezza derivante 
dal vedere ancora impuniti 1 respon¬ 
sabili diretti dei loro lutti e dal sa¬ 
pere che gli autori principali delle 
stragi efferate, i capi, sono liberi e 
onorati. 

in apertura d’udienza é stata ascol¬ 
tata la figliola del compianto èvv. Pla¬ 
cido Martini, arrestato al ristorante 
della Rosetta dal Corsetti e trucidato 
alle Ardeatlne. Ella ha ricordato il 
passato di antifascista di sjo padre, 
che scontò molti anni di confino, ed 
ha riferito sui particolari del suo ar¬ 
resto. 

Dopo di lei. Augusto Bacchiorrl ha 
li ferito sull’attività svolta dal Pitoc¬ 
chi per infiltrarsi nel gruppo parti¬ 
giano di «Unità nazionali». Quando 
la spia riuscì nel suo intento denun¬ 
ziò tutti I patrioti di cui conobbe 1 
nomi e, tra gli altri, .due suol ex com¬ 
pagni di scuola. 


TEMPRATA DALLE LOTTE DELLA RESISTENZA E PER LI PACE 


La “ Giovanile Comunista 
domani 29 anni di vita 


, compie 
gloriosa 


Un lusinghiero stato di servizio» sicura promessa per Tavvenire 


Ricorre domani il 29. anniversario 
delta fondazione della Federazione 
Giovanile Comunista. 

La storia della F.G.C. ó una storia 
gloriosa di lotte sostenute in difesa 
della libertà e della pace. I giovani 
comunisti romani ricordano con or¬ 
goglio i loro martiri caduti per la li¬ 
bertà: Federico Marinozzi, giovane 
operaio romano. Segretario Nazionale 
della Federazione Giovanile, morto in 
carcere per aver lottato contro la 
guerra;' Spartaco Stagnctti, operaio 
quindicenne della c Brcda », ucciso dai 
fascisti perché difendeva il salario dei 
suoi compagni di lavoro; Massimo 
Gizzio, assassinato da un rinnegato in 
Piazza della Libertà il 29 gennaio 1944 


con coraggio contro il fascismo, a dif- data della pace fu issata su Palazzo 
ferenza di vari giovani di Azione Cat- t Chigi, malgrado le cariche bestiali 


tolica. che nel corso dei 20 anni han 
no piegato servilmente la schiena da¬ 
vanti ai vari gerarchi. 

Nel 29. anniversario delta sua fon¬ 
dazione. la F.G.C. conta a Roma 13 
mila 59 1 tesserati tra giovani e ra¬ 
gazze, 129 sezioni nella città e nella 
provincia, 21 cellule di fabbrica e di 
azienda. 

Nel corso di questo ultimo anno, la 
gioventù comunista romana ha soste¬ 
nuto numerose battaglie contro la po- 
pitica antipopolare e di guerra del 
governo. 

Nel marzo scorso la bandiera iri- 



I giovani romani sfilano per 1© vie della citta Sui cartelli: pace! 


mentre guidava uno sciopero studen¬ 
tesco contro gli invasori; Giuseppe 
Tanas. freddato a Primavalle dal 
piombo di Scriba mentre chiedeva la¬ 
voro. 

La bandiera della F.G.C. sorretta 
da questi e da cenlo altri croi nel 
corso di mille battaglie non è stata 
m ai ammainata. I piovani co munisti 
hanno sempre reagito con fierezza e 

Osservatorio 

LO««erT»tore Romano hs reso nolo 
l'itinerario della processione che si terrà 
domani in onore del beato Pailotti. Es¬ 
sa percorrerà — secondo quanto an¬ 
nunciava lo stesso giornale nei giorni 
scorsi — le strade che maggiormente il 
beato frequentò durante la sua vita , e 
precisamente: Corso Intono, fi a Are¬ 
nula, Piazza Renedetto Cairoti, 1 ia dei 
Giubbonari. ma Arco del Monte, via 
dei Pettinari, Dia Giulia, Pie R»nc5» 
Ferrò», me Sforza Cesarmi, per poi 
tornare per Corso I ’ittorio e finire nelle 
chiesa di S. Andrea della Valle 

Meno male che fi beato non ebbe nei 
a frequentare il Tritone. Capo la Caie. 
Piata» di Spagna, Mario da' Fiori. 
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della Celere; oltre 15.000 firme per la 
pace sono state raccolte tra la gio¬ 
ventù romana; migliaia di giovani c 
ragazze della nostra città sfilarono il 
10 luglio 1949 per manifestare la pro¬ 
pria volontà di pace. Nelle lotte per 
la terra, la gioventù contadina è stata 
all'avanguardia e le battaglie per la 
difesa dell'industria romana hanno vi¬ 
sto mobilitate migliaia di giovani e 
ragazze. Oltre mille giovani e ragazze 
hanno conosciuto nel corso di queste 
lotte le delizie delle galere di Sceiba. 

La gioventù comunista esamina i 
suoi successi e le sue vittorie e trac¬ 
cia per tutta la gioventù la strada 
maestra della lotta per la pace, la li¬ 
bertà, il lavoro e per un avvenire 
felice, riunenaosi oggi nelle Sezioni: 
Mazzini, Appio Nuovo. S. Saba. Val 
Me'.aina e Torpignattara. 

Congressi sezionali saranno tenuti a 
Gianicolense. Donna Olimpia e Casal 
Bertone. 


Assai commovente è stata la depo¬ 
sizione dei due coniugi Rossi, pro¬ 
prietari della latteria a Sant’Andrea 
delle Fratte che costituì il quartier 
generale dol gruppo partigiano « Ban¬ 
diera Rossa », 1 cui aderenti furono 
tutti uccisi per le delazioni degli at¬ 
tuali imputati. 

I coniugi Rossi hanno rievocato con 
parole semplici e prive di retorica fili 
avvenimenti che portaiono all’arre¬ 
sto del loro genero, Antonio Pislno 
e dei suoi compagni, poi fucilati alle 
Ardeatlne. 

Giacomo Rossi, condotto a via Tas¬ 
so. fu torturato fino a perdere ìa vi¬ 
eta. ma sua moglie ci vede ancora ed 
Ita potuto riconoscere nel Pitocchi 
uno del responsabili del tradimento. 
Chiamato a confronto. Il Pitocchi *1 
è stretto nelle spalle ed ha detto: 
«_Non so ». Evidentemente non può 
ricordare tutti gli arresti e le per¬ 
quisizioni che esegui per soddisfare 
la sua brama di guadagno. 

E’ stato quindi ascoltata la vedova 
del maggiore Avollo. arrestato a piaz¬ 
za Fiume e fucilato alle Ardeatlne 
« Quando finalmente lo uccisero — el¬ 
la ha detto — mio marito era ormai 
solo mezzo uomo. Gli avevano cavato 
un occhio e pestato le ossa fino a 
rompergli le costole ». 

A questo punto la vedova non ha 
potuto reggere alla vista degù assas¬ 
sini che sedevano tranquilli nel loro 
scanno ed è stata presa da una vio¬ 
lenta crisi di nervi. Maria Bosl, su¬ 
bito dopo escussa, ha riferito che il 
Pitocchi. U Novarlnl e lo Jacchella 
s’ìnflltrarono tra l partigiani denun¬ 
ziandoli poi al tedeschi, lì Corsetti 
era 11 lor-j, dirigente e, come tale, si 
teneva in disparte. Quando, arrestato 
tra gli a.tri suo marito, la Bosl ai 
recò a via Tasso nella speranza di po¬ 
tergli parlare, ebbe occasione di ve¬ 
dere oltre alle spie suddette anche il 
Vasari. Questi, elle ha sostenuto nel 
suo interrogatorio di aver servito i 
tedeschi unicamente come interpre¬ 
te, simulava a via Tasso di essere un 
partigiano arrestato e si mostrava 
molto timoroso delia sua sorte. Di¬ 
sgraziatamente per lui, .Maria Bosl lo 
notò e fu molto meravigliata di ve¬ 
derlo uscire pochi minuti dopo in 
compagnia di un ufficia.e tedesco, 
con il’ quale si trovava manifesta¬ 
mente a suo agio. 

li padre dell'avv. Alberto Fantacone 
e ia moglie del cap. Frasca, ambedue 
uccisi alle Ardeatlne, hanno deposto 
dopo Maria Bosi, riferendo sui par¬ 
ticolari dell'arresto del loro cari. La 
signora Frascà ha detto che suo ma¬ 
rito fu preso qualche ranuto dopo 
aver riscosso lo stipendio; 1 nazifa¬ 
scisti di via Tasso rifiutarono persino 
di rendere ai familiari del martire i« 
poche migliaia di lire che egli aveva 
riscosso. 

i_.a signora Carla Angelini ha por¬ 
tato altre circostanze a carico degli 
imputati, riferendo di essere stata 
arrestata dal Corsetti, che era cono¬ 
sciuto come «il principe di via Tas¬ 


so » • dal No vari ni. li Corsetti pro¬ 
cedette al suo interrogatorio. 

Proseguirà oggi l’escussione delie 
parti lese e del testi. 


Un vecchio vagabondo 
muore assiderato 

Un vecchio vagabondo, «uni conosciuto 
nella zona di Trionfale, è stato trovato 
morto all'alba in via Angelo Kmo. Si ri¬ 
tiene che il poveretto sia mono asside¬ 
rato. Trasportato all'Obitorio, il vecchio 
è stato riconosciuto da un figlio e identi¬ 
ficato per Anrclmo I.evantesi, di 56 anni. 
Le privazioni, la fame e la vita randagia 
lo avevano ridotto in tali condizioni, chi* 
dimostrava più di 70 anni. La sua morte 
ha suscitato pirtosa impressione in quanti 
lo conoscevano. 


Per le vittime di Modena 


Continuano nel luoghi di lavoro le rac¬ 
colte dt somme da Inviare alle famiglie 
delle vittime dell’eccidio di Modena. Il 
personale della Manifattura Tabacchi ha 
racco'to 30.840 lire; le maestranze del 
Pra.s'dlo Aeronautica 31.900 lire. 


no, cioè, il normale svolgimento 
delle lezioni. 

I tre mesi sono passati e il Sin¬ 
daco non ha avuto nemmeno la 
delicatezze di informare gli inte¬ 
ressati delle ragioni per cui, pre¬ 
sumibilmente, egli e la sua giunta 
non hanno potuto mantenere gl: 
impegni assunti dinanzi a tutta la 
cittadinanza. Va bene che queste 
ragioni plausibili non esistono e 
che quindi nulla avrebbe avuto da 
dire' l’ing. Rcbecchm.; avrebbe, 
però, almeno dimostrato di tenere 
presente il problema delle scuole, 
come ben tiene presente le date in 
cui deve regalare i cal.ci d’argento 
alla parrocchia tale o andare a 
portare gli auguri ol prelato tal 
altro. 

Bene ha fatto quindi l’UDI ad 
Inviare ai Capi-cronisti di tutti i 
giornali, al Sindacato Cronisti, ni 
Sindacato Scuole Elementari e al¬ 
io stesso :ng. Rebcceh.ni un docu¬ 
mentato memoriale, dal quale ri¬ 
sulta l’odierna situazione scolastica. 

Si rischia di cader vittima dei 
capogiri a leggere tanti nomi di 
scuole ancora occupate <> semi-oc¬ 
cupate dagli sfollati, tanti numeri 
di nule inservibili, tanti numeri di 
persone, che — malgrado le rapi¬ 
de realizzazioni di alberghi, vil¬ 
laggi e tendopoli con perfetti im¬ 
pianti sanitari annessi — non pos¬ 
sono ancora sloggiare perchè solo 
la volta del cielo potrebbe acco 
gl ieri e! 

L’ing. Rebecchini deve essere 
davvero un buon marinaio; no. no 
per le promesse non mantenute 
(non oseremmo mai arrivare a 
tanto!), ma semplicemente per la 
sua resistenza ai capogiri e al vol¬ 
tastomaco. 

Già. Perchè se a leggere vengo¬ 
no i capogiri, ad andare a vedere 
quello che c’è scritto sul memo¬ 
riale dell’tJDI viene proprio 
scusate la parola, ma dobbiamo 
ripeterla — il voltastomaco. Scene 
da * Totò cerca casa ». con la dif¬ 
ferenza che ne]l a realtà lo spetta¬ 
colo è tragico e tutt’altro che di¬ 
vertente come nel film! 

Alla scuola « Alcsst » vi sono co¬ 
si 30 aule più altri locali occupati 
da 243 persone, alla « Dante Ali¬ 
ghieri .. 41 aule da 389 persone, 
alla - C. Battisti » 34 aule da 356 
persone, alla - G. B. Vico » 40 au¬ 
le da 396 persone, alla » Cola di 
Rienzo» 37 aule da 196 persone c 
cosi via. Altre 3000 persone circa 
occupano oltre 250 aule ed altri 
locali delle scuole «Di Donato», 
« Frencesci », <• Mazzini ». « Pian- 

ciani ». « C. Colombo », « Arquat; ». 
« IV Novembre », ecc. 

E fin qui non abbiamo citato che 
una minima parte degli edifici. Al- 


PERCHE’ MARTEDÌ’ SCIOPERANO I METALLURGICI 


Gli operai deir OHI hanno 

avulo pazienza per 66 giorni 

Una lettera del Sindacato agii industriali 


Mo¬ 


ti SETTORE - Tolti 1 itfrdarì itila »«• 
imi dal Reni» ««ttor* uu «amati 
pir issasi «Ut 10 prua» la s«4«. 


Riportiamo 11 testo Integrale della late dalTlntcanslgenza del Big, 
lettera inviata, dal Sindacato Metal- leeoni e dell’lng. Ntstrl. 
lurglci alle Associazioni Industriali * stessa proposta delle dimls- 

Meccanlcl e Metallurgici del Laz1o>! oni v ? lo 2* arle presuppone lo stan¬ 
ziamento di una somma tale, da in¬ 
vogliare 1 lavoratori a dimettersi, 
ma la oornma offerta dall’Azienda è 
assolutamente Irrisoria per consegul- 

prima volta a Roma si dà 11 caso che Ire lo ecopo. . . 

una vertenza aziendale, sla pure di* «Questo Sindacato non può tolle-| rl rrr ^'animare I npauto. mezzo *re- 
una certa gravità, si trascini da M'rare che una tale vertenza si trascini ! p " r ’ rrT,07 ' on< ’ oravat«. 


delia vertenza delTO.M.1.: 

« Dobbiamo riconoscere che per la 


tr« 194 famiglie numerose occupa¬ 
no parte della stragrande maggio¬ 
ranza delle altre scuole elementari 
e sono accampati negli scantinati, 
nelle segreterie, nello aule magne, 
nelle biblioteche. 

Non abbiamo voluto sottoporre 1 
nostri lettori al lungo e dettagliato 
elenco, che abbiamo sotto gli oc¬ 
chi: il Sindaco, però, hn il dovere 
di leggerselo tutto e di provvedere 
immediatamente; adesso non ha più 
nemmeno la scusa della crisi go¬ 
vernativa. I.a crisi governativa si 
è fel'comente risolta per il signor 
Sindaco — almeno vogliamo au¬ 
gurarcelo — e potrà oggi o doma¬ 
ni stesso prendere i promessi ac¬ 
cordi con i ministri dell’Educazio¬ 
ne Nazionale, della Difesa e dei 
Lavori Pubblici. Fingano, quest; 
autorevoli personaggi, che è sul 
tappeto lo sgombera o il riatta¬ 
mento di una parrocchia o di un. 
Istituto di monache e vedranno co¬ 
me rapranno risolvere in quattro 
e quattr’otto l'annoso problema. E, 
ricordino questi autorevoli perso¬ 
naggi, che, oltre alle aste, alla geo¬ 
grafia e alParitmetica, nelle scuo¬ 
le si insegna anche il catechismo: 
è tempo che migliaio di bimbi la 
smettano di rimaner privi di que¬ 
sto insostituibile alimento spiri¬ 
tuale. 

Ma a parte gli scherzi, arrivati 
a questo punto non possiamo esi¬ 
merci dal chiedere il parere de 11 
Quotidiano. Chi ha il dovere — e- 
gregi colleghi — di provvedere a 
tutto questo: il governo e la Giun¬ 
ta o il Partito Comunista? 

Gradiremmo risposta. 

P. B. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

I Comitati Ai Stfiort all» IT la Federuioo*. 

Comunali: l«t*rc*llol»t* «Ile 16.30 » P.a* 
Loiaiclh. 

Poitilagralonki: ln’cret.loUre all» 11,30 ri 
Federulooe, 

M»t«ll«rjiel: Coup, del 'Va Dir. SUA, *g|t 
or» 17,SO ri Fed. Intere*!!, fornii. AI coli. eoaj. 
pegni dell» 0.1. Al riti* I» fabbricò* «11» 18,90 
in Federailoae. 

Ll'REDI' 

Stilili: Coeso. Al li». «Ili li la Pad. 

Suturili!: tomp 4*1 tea. Celi., 0.1., CDé. 
del Rimai»! • F«rlu!«l all* eri 18,30 ri 
Federuinoe. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Stilliti MiAl reeputthlH d'Iatlturi e reep’o- 
aabili «indenti di «et. «Ili 16 ri M. 

RIUNIONI 8INDACALI 

Tifiti - Domenica. ere 9.90, Am, ne». RsceeM 
• frullili, 

SUA, Aip. Btfiti mieiUiri» ■ Am. mi. <U 

eateg. domale* *11# 10 prem I* C.d.L. ia 
mfrite i chiusura leetiv» e «olienti ««Uriti!. 

Grippe Hill. Culli. Scilla Oggi ore 18 
Am. lieti. «11* C.d.L. (p. Cequlllia 1). 

Sln4. M»!alluryici - fossi! O.r. opnì ere 17 
ri »ed«. 

SUA. HtUlIsrfUl . insedi SO c*e 19 ritte 
le fanm. |«t. delle »t. retallorglcÀ» ili* 
Camera del Urne. 


Assemblee per la pace 

Domavi is'.’.e 9.45 avranno luogo !• 
seguenti a^eemblee popolari per la 
pace: 

Cinema Imperei oratore on To¬ 
ma**» Bmitn; cinema Plotrolata: ono¬ 
revole Aldo Natoti e or. Or ©eie Llz- 
z nel ri; Pont* Mllvio- dott Maro Le- 
pomtt!; Val Mainine: Tu'.’.'o Piacen¬ 
tini. 


PICCOLA 

CRONACA 


PandenionioitlTritone 
per un’alito impazzita 

Un clamoroso mrnfintc Mradnl* è sfeto 
prò» oralo ieri, «orzo le 12.fO, ita un'auto 
americana rhe ha altraicrsalo a folle ve¬ 
locità via <lr| Trifone con al volante una 
(HT-ona rhe non aveva inai gtiulaio in 
vita sua. L'alito, una lussuosa Tacitarti rii 
proprietà della signora John*on, abitante 
n via Merealli 47, era Mata Hata in pre¬ 
stilo all'ing. Dino Vitali, milanese, abi¬ 
tante in via llrrtoloni 4S. Il Vitali si era 
fermalo in via Znechelli, eri rra sceso 
dalla Packard lassandovi a bordo un 
amiro. Quest'ult imo. drl tutto inesperto 
di guida, non resisteva alla curiosità di 
toccare ì luridi e, per lui. misteriosi con¬ 
degni. Il r Slittato non poteva esvere di¬ 
verso da quello che è stato. Il Vitali era 
appena entrato in un portone, rhe Patito 
si metteva in movimento, avviandosi già 
per la rp ; da di«rr«a. L’uomo rhe era 
a bordo, terrorizzato, tentava di frenare, 
ma non riusciva nel suo intento, anzi 
aggravava la situazione, provocando in¬ 
volontariamente l'accensione del motore. 

Co«i la grossa antn sbucava all'improv. 
vivo in mezzo al traffiro roncestionato di 
via del Tritone, investendo una Topolino, 
li proprietà di tal Piero Grandignet, in 
«osta vicino al marrianiede. Per effetto 
del colpo, la piccola Fiat veniva spinta 
contro un’Aprilia della « Romana G*a » 
e si rovesciava, mrntre l'improvvijato 
autista della Parkard, con un colpo di 
«terzo, riusrÌTa ad avviare l'auto verso 
Piazza Barberini, evitando di finire den¬ 
tro le vetrine che aveva di fronte. 

Ma la catena degli incidenti non era 
ancora finita. La Packard, sbandando 
paurosamente, investiva una tiri» della 
•orietà « I anza A'eerhia ». nn'altra 1100 
della «T.M». una Aprilia di tale Gin- 
seppe Papi e nn» Topolino di un cerio 
Areur'o Mario. Finalmente, dopo aver pro¬ 
vocato danni per una somma rompte«»iva 
di un milione e mezzo circa, la Packard 
si fermava. 

Solo allora, f passanti che avevano as¬ 
sistito esterrefatti alla drammafra «rena 
e i danrerriati si accorgevano rhe la 
->'r«ona a! volante non era Pantista. 
Molti bicchierini di cognac erano nere» 


giorni per l’a&soluta incomprensione 
del dirigenti preporti al risanamento 
dell’Azienda stessa. 

«La condotta Incerta od evasiva 
dell’lng. Nlstrl e del slg. Mosconi ha 
influito ad allontanare la possibil.tà 
di un accordo che si poteva rag¬ 
giungere dopo venti giorni dall’ini¬ 
zio dell’agitazione. 


ancora più a lungo. SI devo ricono¬ 
scere che la categoria dei Metallur¬ 
gici fino ad oggi, non ha usato quel¬ 
la pressione sindacale, più volte giu¬ 
stamente richiesta dalle maestranze 
deiro.M.I.. che da oltre due mesi 
sono impegnate a fondo per difen¬ 
dere 11 lavoro ed 11 pane delle prò- 




libò. 
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TEATRI 

AITI: ere 21: Seel». Piai. Bercili: 

• La PretiAeate&i» » — ELISEO: ere 31: w*jt- 
yi a De F.lirt-o: s L» ansie mi;:* • — OPE¬ 
RA: tra 21: .To*r*. - PA1A2E0 «STIRA: 
ere 21: ec-»?. Tote: s 15*4* eh» ti xoafi» » — 
PTRARBELLO: ere 21: cei?. M *s«4 erose: s Pro- 
!»-:« *-«eo le r*4le: » — QUATTRO FORT ARI: 
or# 17 • 21: «#.■»?. *ri*aì«: • Afcs&ìe «U- 
»*r* » — Q0DUR0: or» 21: ee-ap 2. Rzjjerl: 

• V.:* xe* • A: V,,ù — VALLE; ere 2t: tee- 

p*ja:»: N’.s» Tiri»;-:: » ia pal- 

raseecleo ». 

VARIETÀ* 

Al.C.: Ter»* » cut lawy • tri. — AL- 
SAjfa SA: Ctapaee a ««r.e’.'o e R>Vò — AL¬ 
TIERI: Vossiecr Verdwji e r.v. — AMBRA: 
Al i «volo !* celebriti e r.v. — LA FENICE, 
fi-.::; Belisi* « r.v. — TARAR ROBA: li ter¬ 
rore corre ni file — MARTORI: I Intel!! K»- 
risuol! e r.v. — RUOTO: La aifaera 4ei tre- 
O.r: e. r.v. — PRINCIPE: Anes'in «IP tris» 
» r>. — Y01TURR0: Sv.e # <: » r* 

CINEMA 

Acqaaris: Tvosne ri V..: — Aiutati: La 
i»:r*:i r««* e rri. — Alriass: E' jr'.ctvvua 
® [ — Alia. 1 rinatati — Altyai»: 3 «raaeve « 
i «»;# ni: — izhaicilriri: la «vere.* iti 
■) ;«s:: — Roi'e e <9 — Arc»h*l«ta: 

l: revais» «'■* « tz\ — Amali- Tinta e le 
« rea# — Altana: Biaaeaeev» » i •#;:« stai 
— Altri: Al diavole la celebrità — Alitai»: 
Il virier i*:i':soera!aee — Attuili!: Iar*a- 
x «e de. airi del rii — Aigaitai: fi |nsde 
— Aure:»: P**?e:id.-s — Aaaraia: 
Il «-viri '■«■spore — Barimi:: E’ pr.iner» 
— Bsltfza: S»a-d«’» r - «rr.*r>?j'e - Braa- 

csecu: fi reperii» — Ci)m«llt: T*. ritro- 
Ts-o — Capital : M«-« e — Ctpmict: L'rap#- 
«:»re di f«p: ; — CiRruicietta: U'iTpenter* 
d Cssrt Ufi 17* ;?.(*. 21.4M — Centactll»: 
Ia r«si di Rijdil — entrali: fi v « eorp» 
*t «e*!e!rl — Cse-Sltr: Al « ivi" I» r*V 
V it — Clodia: Ia v««e nnqfi* — Celi il 
Bini». Rmot»# «»rj»ri il »*!» — Cairn* 

1 ■'» '» 'LU — Celarne, lefiert» il Bsv 1 - 
Certe. Mi*« • — Gr.i’tìle: Tstà 1» M»D — 
I Dilli Viitfitr» Pania o «»*!!• — 0*11» fra- 
i viali*; Caldera» — Dalla Biliari»; La natia 


dì P#*rl Tfc-.:e — 0*1 Pascali»: l's* pii’.eit-vla 
per Roj — Diasi: R.»# ansare — Dina- Ole 
««ila pila’-» — Edn: La h*' 1 * intrudeste 

— Esfailizi: Mee*«5rà a fiir* * - I tnreader 

— Citili*: 5:- se# iev'.s.y.li — fartpa: L’’a- 
penier# d: fapr: — Eztvlrier: Tei» le Meke 

— Fanti*: La r^i di fUgild — Fitaai: fi 

ves«*'j'..e — Flaaiaia: Vv.-.rre la \ri:t — Fa- 
(liasa: S'»: ’> «-v;«rà :t «- ’e — Frisar* - Va- 
Tfrhri*» - Farina: fi rn> J' c ><*v rea- 
*asa <: T*m 1 >--• r ', - Gi'ri-a- f v -• 


tìURico y 


tprie famiglio. 

« Amme.-.so e non concesso che Io! «La linea di condotta sinora se- 
accordo preumlnare del 13 dlcem-igulta è stata dettate dalla conside- 
bre avesse presentato delle d fficohà {razione delle condizioni della indu- 
nell’appllcazione, è anche vero che stria metalmeccanica romana, per 
nessuna delle misure in esso conte- la cui esistenza il Sindacato si è ado- 
nuta è stata presa in considerazione. ‘ perato m mifip modi e gli operai 
* Ma la cosa p:ù grave sta nel fatto'hanno sempre saputo sopportare ca¬ 
che anch-* le successive proposte ; crlfici gravi. 

conciliative avanzate dalle organiz-j «Questo Sindacato, di fronte alla 
zazloni sono state comunque ostaco-1 assurda posizione assunta da! diri¬ 
genti dell’Azienda e del liquidatore 
non può però ulteriormente frenare 
la più che giustificata Indignazione 
della catrg ria. 

« Nel confermare la noetra volontà 
nella rapida soluzione della verten¬ 
za. slamo spiacenti comunicare a 
codesta Spett. Associazione che qua¬ 
lora entro lunedi 30 cotr. non st sia 
raggiunto l’accordo, dal martedì ee- 
guente saremo costretti ad intra¬ 
prendere lo sciopero di tutta la ca¬ 
tegoria. 

• C: auguriamo che la nostra gra¬ 
ve decisione, impostaci dallo svilup¬ 
po negativo delle trattative, serva, 
nell’interesse generale, ad accelerare 
la soluzione della vertenza. Da parte 
nostra nulla sarà trascurato in que¬ 
sto senso ». 


:» - i *?••* ri :. - Gialla Caia.**. Ir» -e ; - 

kit» cri - r» — Gali»: A! 4 iv- la »»'»- 
hnti — Inferrila: l/inTe-rato:» i Cip:, (10.7*1 
*3Un»rt4 - i*»l — hiiza: La fn*«i -ri; a»*^st'. 

— Irla: U fin ;’.:z ri-1 - Italia: fi »!- 

re: dclfiinrira:».** — Manina : R.-i -rira — 
Minisi: A' «i: ri i>7 >: im:» — Matzcfili- 
taa: 17 v.r’.v»-* - Salirai: L’iz?»ra'erf 

i: fiv — Mcieraìuina: 5zla A: 5.-».ri4 i 
■rir.-a.o: ?*’* B: A! i l vfo 1* r* »V.’* — 
Rivada*: 11 ritte a! *4A>* «4 F.’»t:ra - 
bitta: T-t4 !• V ìà — rincalchi: V : *’» Fri- 
s -<yj — OlTHfia: la r»r*vl';'ri«t — 

Ori**: Sn'ii'.e 41 veats:* — Ottavi aia: Toià 
la 'l i* — Fatina: 11 priaripa celia velp'. 
a r.v. — Filatimi: La ater.i «fi Pfirl TThlte 

— Parlali: 1« qa»n-!* <rii T*s» r,i - Pintu¬ 
ra: Luteri a tr* roj!: — Fina: fi t»m! 

3"ze — Prati: frinì!» ter* e r.v. — Fritt¬ 
ati: La graiMÌ* Etr.zi — Qiairari: La tare- 

vini 4»; r.Selli — Qairia*!*: Rute e di — 
Qoiriaatta: »Zi*qfel4 rii!:»» (17. I9.i5, 21,45' 

— Reala: AI dia»->ri la reriVU — Un: La 

»a»rr.t d»i j’cfti — Rivali: Saprena d»»: 
«'•n* f.fi. IL 1 **. 2: rio — Rane fi Muri 
> r.-a n-vi — Rahias; Iw»» |t Rat — 
Salini- Fi'-'viss» Prive — Sala i 1- 'berta: fi 
«»h*r Vfi'.'a?**»’ •• — *»!"*• Mazfiivlta: 
1 * rii’* n»riv »; «=« — favata - •-.«•ri — 
Saaralda; Tuà M'ìrh — I*l»t4ar*: T?'* 

narra r**a — Stallati: Si»lw il sazàiir 

— lifMitsa; B:uuii«i t 1 «ri Ititi — 


firma: 11 t«vcr« cerr* «al 8!" — Triaaai: 
vpil* !a*nfariri» — Triaata: V*re»i:are — 
Tcacala: Bri-» onar» — Tastai Agril*: fi cai¬ 
rn d*irio»ra , *r# — Tarhisa: 1! jrtzie etn- 
?.«:* — Tittari»: I br:jnt.. 

RADIO 

RETE pjTfiRA - Ore 11: «a», r.-h - 12: 
finir. Ove*-.» — 12.25: faaz't: — 1,V76 ; 

0vi_ Ferra- — 14: Orca. Ace;-u* — 11.35: 
P lan-.'izv — 16 : La »»!»:ia d-rfiv ••vrirtra 
— 17: Ovi. Cetra — 1S: foar. a.ni, di (ìavat- 
Is-s» — 19,55: foci, cejzrln: - 21,SO: Orri*- 
!*':* Aranti — 22: • Il p.*:tn èrir;«j» * d.eci 
ri.i’r: ri M. Rnacn — 23,25: Bt’l» 

! RETE AZZURRA - Or- 13,2fi: Orch. R:c*fif — 
i *4.55: Caai'ii — 15.20: Mas. br»!I. — !fi 
I La v*4*::* d*ì!i aUtisua — 16.30: Ma*. Ie;j. 

;7: « V»rc*4»t l’aHirls:* • di Riha» — 
là; Mwrii* »*r bosda — 20,33: farri d-fia 
s-'taia del '700 — 21.15: • F.'i • t,h c* d: 
t. L*bir — 23 25: Ba’.ri - 00*: Ba’ri. 


Domaoi sciopero 
clejrìi erbo-fruiia? 

Domnnlra I rivenditori di erbe e frut¬ 
ta non s! rerh»rannc* al nwca:*. in le¬ 
gno di protesta contro 1! decreto prrfrt- 
t’z'o eh» auto-izza J marcl'al a trair 
chiuse le nvrnd't» ta domenica e a pro- 
’ungar» fino all» 21 l’orario dt rhtuvura 
tl sabato. Essi rifondono eh» tale misura 
non n':or»rà ai consumatori. 

Te radon! d' qu*st* protesta debbono 
ricercarsi. s r condo 1 rlrandltorl. n»l fatto 
I eh» da uuando 1 maral’#! non vendono ’a 
dom-nlra 1 Viro voVimt d'mrasso. n» ’a 
clornata festiva, sono no*c-.n;rr*n'» d‘- 
m:nu'tl !n quanto ’« ma«sa » eff'ttuano 
! '.oro aco-itstt tl sabato aera. 


ARTI: sl-A PRK51DKNTESSA» J at¬ 
ti d: Hcajscqutn e Webe» noll’fnter- 
sretazlone della Compacnla SC7EI.ZO- 
PAUL-PORFLLI con Ave VTNCHT. A- 
MTDLO e rii p5"lcc:pazlor:e d. A. t» d»t P.a«rh! a Iniziare da' 31 di qurato 
MASTTA ANTONI mese. 


la C.d.L contro i licenziamenti 
alFEsaftoria Comunale 


X-'la «tornata d: l»rt > Confederazioni 
d»I Lavoro hanno interessato l'Arrmlnl- 
strazlon» de’ Monte del Paschi dt Siena »d 
I Mtnuteri delle Finanze e de’ Lavoro, af¬ 
finchè sia '.-i!r'n:u !» situazione econo¬ 
mica d*TE«attorri Cnmuna'e a”o scopo 
dt sconzlurare 1 tt*rnz *m»mi d»! perso¬ 
nale <J:p'nd--r.:e da'l'T>a*ror:a stcs'a. mi¬ 
nacciati dal a D'.rrz on» C'n’.r->'» <j»; \!on- 


II Sindacato Enti locali 
per le case ai capitolini 

Il Sindaco ha ricevuto Ieri 11 S-CTeta- 
r o .d» l’Up'one Sindacai- Emi Locai) e 
la S-zreterta d»l Sindacato, a! quali ha 
•spos'o fi p-jnto di vbta de’’.*Amrn!n!- 
strazton- n *1 rlcuard! d»! memoriate rh» 
Il S'ndacato Unitario stesao «ti aveva ron- 
v*enato fin dal settembre s.-orso 

Il Sindaco ha a-ro'to alcune d»11e prln- 
c!pa’! rieh!*ste contenute n»l suddetto 
m*mor’s'e ed In partlce'are si * d.chla- 
ra’o favorevo’e afa soluzione de' proble¬ 
ma d*’> rase p. T j d p-ndent) eomuna- 
’.l. 


Un tea trino in f iamme 

Ai.- 18.30 d! Ieri un incendo * scoppia¬ 
to n»i t»atrìtv> dell’* Op*ra P» X ». tn 
via dcg’l Etruschi Alcuni scenari poeti 
nel aottopalco hanno preso fuoco, per 
caus» non ancora accertate. Ben presto 
le fiamme »t sviluppavano, m.saettando 
di appiccarsi anche a! pa coscenico dt le¬ 
gno. Il p-riro'o era molto grave II pron¬ 
to :m»rv-n?o d-t Vigili de; Fuoco lo ha 
vconq-lurato Dopo nnm drammatica tot»* 
nel ritrai! invasi da nn fumo Irresptrabi- 
>. i Vigili hanno domato rincend*o. I 
danni ascendono a circa 100 mi a lire. 


0001 SABATO 2» GENNAIO: S. Oihllo 11 
sol* ai lei* all* er* 7.50 a tramonta alle 
17.23. Durai* del Qlnmo ore 9,33 Sai 1918 
à decretata la eoetitoirige dell Esercito Rietj. 
Rei 1944 fonjrwao dei partili entifascivii * 
Karl. Nel 1945 al «pre * RapoM il fon,;rese* 
della COLI., che alterma I ani Là «indicale 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - Rati: muchi 
40. lemmine 28: nati merli 3, Morti: muchi 
18. femmine 23. Matrimoni 25 

BOLLETTINO MITEOBOL031CO - Temperatura 
di ieri: 5*11; le titli più tttddi *«n* «Ut» 
Bahia». Trento, Tari»» « Bolcqna con meno 1; 
la più calda S«s*»ri con 10,4-17 5. P»r oatl 
è prevuto cielo coperto • temperatura «tallo¬ 
nar'». La ma: ASetcse et». 70 l*:.uc»i. V*e- 
ra>'gn« ciò. 100. (rimpocttino 130. Campo Inse¬ 
vato:» PO fresca, Roccaraao cm. 10. Termi¬ 
nillo cm. 45. 

FILM VISIBILI - i Moaaiear Terdout • allo 
Ambra: t fi prude campione . tfi'Aajustu*. 
Verbano: • Stanotte eergevi 11 eoi* > al fola 
di Rtenio. Foqliano; < Vi»l» Plaming» • alio 
Odeecalchi; . follerà a tre mejli . al Planeta¬ 
rie; • Totò cerca caia > alle Splendore; < Stri¬ 
sce Invisibili . all'Etbefie. 

CIRCOLO - Q1AMSCI - - Oggi avrà Ineqo alta 
19 l’iniugurailone del Olteolo Popolare • A. 
flramsci ». Per ('occasiona 11 pref fombardn 
Radice letti nn* ccnfereni» «n: « Il libro a 
'.a raltora popolare in Italia ». 

1T1LIA-URSS - Oggi, a cura dell'aeeneitiiona 
Ifilri-l’rse urm lungo le «rguccti man:Ie- 
stuioni: al Cirrol» Gnrkl (Primarafie) alle 
19 30 il doti. Maccarano carierà sul tima: 
« Famiglia t rel'jione n-iri’rea ». A! f.rciri 
I.j-crko, (V* Lariua Fi alle 19 30 «.ornale 
parla! - * «a: • le Uberi* civili ne’l'l'rsv « 

nefiTsa •. In »ri Sarirla a)]- 18 |* prof.«a 
Testi de'l’l'n tersiti parlerà «ni rima: < Le 
teo-ri gevet cho di Minuri-i-Lgaemko ». 

ABBONAMENTO RAI - II canone d-'le rtdioan- 
d't'nm re*;* rnarirmito per 11 19.V) -.11» mi- 
«nrt in v'gnre. Il termire entro il gutl? gli 
abboniti dnvrtf.eo provveder» *1 v'.nsovo d-qll 
»bbn*me*ti «cari ;i 31 corrente. R-m effet- 
tuando il ver**mcntn entro quieto forarie ai 
è DUtibili di «auiofll di lego*. 

VENDITA PEONI - Lonedl all» 15 In piana 
dei Pellegrini 35 vertuto poeti all'ut» jh •»- 
getti prcrios: m«litniti it Legno uririoim-cnto 
al 2 luglio 1949. 

SMARRIMENTO - fi compagno p; Rìefana 
0in*eppe. della ae«. Trionfale, ha »mtr|ito «olla 
circolar» rossa (tratto Piatta Riaorginenlo-P-aa 
Vittorio) Jl portafogli contenente 10.000 lire 
rfoosu come pensione di 2 raeai. Chi l’«vcs«a 
ritrovato è pregalo di portarlo alla noetra *e- 
greleri* di redattone. 

CULLA - F," na’o Roberto Roatichelli. 8 gl io 
del compagno P.emn. agit-prop dell* «eticne 
Ponte. Alla rompami Vanda » a Remo auguri 
rivi ««imi. 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ore 15,30 riunione Cor¬ 
se di Levrieri a parziale benefi- 


Sìiancanere 


PEPPINO DE FILIPPO, Inge. 
i nuo e romantico innamorato, 
contro MISCHA AVER, ladro 
matricolato 

Lo scanzonato c sottile umo¬ 
rismo napoletano impegnato 
in un duro confronto con la 
paradossale comicità americana 
Distribuzione E.N.I.C. 


IIIIIIIItlIlllllIlttlIKIIIIIIIIIIIIIIIIIfflITI 
OGGI «Prima* al 

SUPERCINEMA 
e GALLERIA 


KPPm 
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Succinto tensaxionale ai cinema 

MODERNO - IMPERIALE - CAPRANICA - EUROPA - CAPRANiCHETTA 



* EL A 

Capri / 

rrr© pa LÙlCt C0MEHCIMI 
OTTO DA CARLO PONTI - > 
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PULCINELLA 

sul campan ile 

di Francesco Jovine 

ITo visto a Montepulciano un vera dalle sue apparenze spettaco- |f 
campanile sormontato da un Pul- lari o superstiziose; ho pensato che U 
cinella. Mi upparve d’un tratto nel nel nostro paese ci sia sempie sta» W 
Tondo di una piazza chiusa tra *o un duplice manifestarsi del sen- f* 
fabbriche antiche su una torre tiinento religioso: uno veramente 
quadrata, grigia, illeggiadrita du pregevole fatto di intimo ineffabile P 
biforette leggere di marmo bianco, slancio dell'anima, l’altro intessuto 
Scendevo verso la città bassa di supino ipocrita o rozzo confor- f 
chiuso noi miei pensieri; era una mismo limitato al clamoroso, co- 
mattina di giugno soleggiata con rcografico, estrinseco cerimoniale, 
aria dolce e ferma. Ma io non Qm I giorno lo svolgimento ca- 
guardavo in alto; i miei pensieri suole di una processione con l'in¬ 
orano malinconici e terrestri. Ave- contro improvviso di Pulcinella 
vo, poco prima, udito troppe in- m’indu«se a riflettere sulla natura 
locazioni al cielo. C'erano stati di alcuni perniciosi difetti propri 
quattro vescovi e un cardinale e a tanta parte degli italiani, 
innumerevoli preti; avevano can- Pulcinella rappresenta l’aspetto 
tato e salmodiato, aveinno portato più spregeiole della nostra remota 
in processione tutti i santi della indole. Nel Mezzogiorno d’Italia 
città sotto archi trionfali di carta- almeno sette tra villaggi e città si 
velina e di fiori. Il cardinale e i contendono l’onore di aver dato i 
vescovi parati di seta e di oro ave- natali all'inventore della masche- 
vano partecipato a una solenne ce- ra: s i fanno almeno sette nomi di 
rimonia nella cattedrale; poi. uno comici dell'arte che avrebbero 
dei prelati aveva recitato la sun ideato il mimo dalla casacca bian- 
omelia e si era detto lieto di aver e dalla maschera nera. Come 
listo una così imponente adunata P. or Omero bisogna ritenere che VARSAVIA — Oggi, In occasione delta conclusione delle celebra- 
di fedeli, segno indubbio della rin- 1 inveu/soiie di Pulcinella sia crea- 2 i on i del ISO.mo anniversario del poeta polacco Adam Mickieivici 

ugorita delozione deeli italiani 7 »>ne corale, che In maschera ri- . ... 

i, , . , otgii uauiiui , -| . .. verrà scoperto un monumento alla memoria ilei grande scrittore. Al 

che erano tornati con tanta lode- sul, i <lnl contributo di molteplici v , t . , „ . . , _ _ 

iole docilità ai loro pastori. Non intuizioni particolari. cerimonia interverrà il compagno Antonio Banfi 

era mancata l'allusione a un ferri- *® Pulcinella la fantasia popo- 

bile nemico di tutti i popoli ohhe- * nre P ose * n sin tesi tutti i difetti _ nnt/>renno A t'mt irtnnTTi t t/^i t a 

dienti alla madre Chiesa che risie- più (travi e alcune delle caratteri- IL PROCESSO DI PERUGIA C 

deva in lontane regioni, sempre s l |f, he comiche della psicologia 
coperte di gelo e di nebbia; mostro collettiva della parte più debole 
tremendo che prometteva agli uo- dt ‘l nostro popolo. 

mini In felicità sulla terra con l’u- E così nacque Pulcinella: bona- V 1 J 

nico diabolico fine di sottrarli alla r *° e cri, dele insieme; vile e smar- ■ /I << 

loro destinazione celeste. glasso, furbo ed ingenuo, ipocrita ■ ■ ■■■ ^ ] 

L’omelia del prelato ern durata ^ no alle midolla, servile fino al- sML JIA 

fino ai margini della tarda matti- lnbbiezione, umile e superstizioso 
nata; le turbe che l'avevano n«col- se dominato dalla paura, irrive- 
tnta, dopo aver ruminato i loro re " ,e e s ° 5t anzialmente‘ incredulo 

» ««p- "e VP YVSÌ fi HO 21 flf 

I enti, di trenta»con in testa to ricordare che Pulcinella nacque w JL JL JILJLw^ 

i loro preti» 1 loro chierici, i loro nel Seicento, nel periodo di mag- 

sagrestani avevano preso la strada giore rigoglio della Controriforma, 1 . 

del ritorno e si erano sparse per i germogliò come per malefico sorti- T . , 

viottoli che scendono a valle verso legio con la casistica dei gesuiti, NìlOVl OWGllfll pClVtlCOl&Tl (teli 6CCl(lli 

le loro pievi die le richiamavano con ,e l e Sgi suntuarie, crebbe con . 

con festoso scampanio. 'J moralismo ipocrita e la profon- imputati Continuano Sfrontatamente a 

Sulla piazza anelante alla cat- »°" u de i' C "l"’"’' S! ,on 

j i i _.. „ -in i compagno della decadenza dell or- -- - —-- 

p i passaggio delle ul- po/gllo e della dignità civile del po¬ 
tane vecchie che per essere più vi- p 0 ] 0 e dell’affermazione grottesca DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE c’é una «ola faccia, non dico on 
cine al mistico compenso pruine*- dcH’alhagin e della tracotanza in- PERUGIA, 27 — Il processo per ???’ ™ a sol ° n ° ri J ia }^. m Qu f s . to P a . 
™ si erano aHanlaie a pregiar- dividank.. . <a X,7 di Vinca non é aurora 


Saltato 28 gennaio 1850 


PER IL MESE DEI. I IBRD POPOLARE E DELLA SCUOLA 


Nascono 


• POPOLARE E DELLA SCUOLA |_ _ 

“—— io amo 

dappertutto i gazzettieri 


le biblioteche del popolo 


di Concetto Marchesi 


a Io amo i gazzettieri. Essi so- 

____ *■ no gli eleganti e ben nutriti 

scalpellini che stanno leoando 

400(1 voltimi nir tt Ans(il(l(L - Casso di libri inviato a Bari , Malora o ;{* uW ™l Monachi deiremao 

, giornalistico borghese. Maestri 

Uruluiiu - Imnorlan/a o /unzioni? doi "colliri., provinciali dui libro di c Z r \?Tì a per tutti , sli n . ffac - 

' 1 cendati del gran mondo, essi non 

‘ ~ “ usano più cerimonie per noi. 

Mentre l’attività di organizza- hanno raggiunto i 4.000 volumi, strada, essa ha trovato sede nella Siano benedetti. 
zione del « Mese del libro popo- E se il record per il numero di sezione giovanile, Essi, almeno, con nobile ge¬ 

lare » si va intensificando, faccia- biblioteche popolari finora lo de- Biblioteche e sezioni provincia- rezza e con aperto e generoso 
mo una rapida panoramica sul- tiene la provincia di Modena, con li del Centro si sono formate, fra sarcasmo sulle belle colonne 

,4 l’azione che il Centro del libro ha ben 60 biblioteche costituite in l'altro, sia a Livorno, che in varie stampate dei grandi quotidiani 

svolto nel brevi mesi della sua due o tre mesi, a Ferrara, a Forlì, località delle Marche, nell’Alto ci dicono quello che i ministri, 

vita. Le biblioteche popolari, per a Bologna, e in altre città e con- Adige •■ome a Cremona. Per la i parlamentari della maggio - 

iniziativa di sezioni del partito, tri dell’Emilia l’attività non è me- biblioteca di Sondrio sono state ranza, gli uomini di specchiata 

di organismi democratici, dei co- no intensa, e le indicazioni di raccolte ben 60 mila lire; a Lon- serietà, gli amici riservati e cor~ 

muni, o di intellettuali locali, sor-« Letture » 0* organo pubblicato Siano la raccolta, ottenuta con tosi, te belle signore, i raga z- 

gono in tutta Italia, dal nord al mensilmente dal Centro) sono se- qu ° l ? e sottoscrizioni popolari, ha zotti e le fantesche panno ripe - 

gu,,esiap K c L", mododi , organl rss.vs- con ' 

ruSTehe"is&rsssZto"5 ; a ;; la un jJàzzz p see/ n °‘ r r iam °, ,mo - 

Pentrn del lihrn ^ er 13 500113 del volum ‘- Capaccio, in occasione delle Assi- non è colpa nostra se per cau- 

t \ • , . . „ . , Siena ha costituito il suo Cen- se del Mezzogiorno: il Comune di sa nostra essi sono scesi e scen- 

hltMJ^h^ ri femhTO eaZ1 ^im ( lri e i n tro del libro in una libreria - men ” Ca P accio h ® donato il locale e le dono fino agli ultimi gradini 
carattere particolare: in quasi tut- tre in un P aese m Provincia di scaffalaturo dellji serode abiezione. 

, , , te le grandi industrie della regio- Grosseto, Monticalo Amistà, un va ^ ^i (a n to notirie dati siiti- rh/fJZ? f ? ro f ono nascosti an- 

VARSAVIA - O*,!. In occasione delta conclusione dette celebra- ne gli operai hanno organizzato inteHettuale d °mocratico ha erga- TsinisZ™ Ma*cì'ienuoì 

rioni del ISO.mo anniversario del poeU polacco Adam Mlckiewlcz, biblioteche ricche e in continuo nizzato la biblioteca presso la di biblioteche popolari. Giungo- dire questa artd'ìv n] j 

verrà scoperto un monumento alla memoria ilei grande scrittore. Al'a aumento; alcune, come al reparto Filarmonica locale. Ancora in no anche lettere da compagni e f Hrc digpptfj darsi {lede Ir/e 

cerimonia interverrà il compagno Antonio Banfi « allestimento navi » dell’Ansaldo, provincia di Grosseto, a Rocca- da amici, da simpatizzanti per scapestrate con i fratelli della 

i*iii«iii»»iiMin*ii»»»iinm»imMi»iMiini»iMiiiitiiii»»iMMiiimi»init»minnitinnniiitiniii»iiiiiinMn«iiiiiiiiiiiiiiin»miiMMiiiti»iiiiiiniiiiiiiiiiMm* 1 azione che il Centro promuove, < destra » ? 

da professori e da scrittori; arri- v 

IL PROCESSO DI PERUGIA CONTRO I CRIMINALI FASCISTI * S“ «2? 


Centro del libro. 

In Liguria la creazione delle bi¬ 
blioteche sembra assumere un 
carattere particolare: in quasi tut- 


oersari. Siano benedetti. 

Noi rendiamo loro grazie: e 
non è colpa nostra se per cau- 


I duecento superstiti di Vinca 
verra nno a narrare la s trage 

Nuovi orrendi particolari dell 1 eccidio - Le torve figure degli assassini - Gli 
imputati continuano sfrontatamente a negare le loro mostruose responsabilità 


vano continuamente i libri più 
vari, di scienza e di letteratura, 
di fiabe e scolastici. 

Angelo Emaldi, un compagno 


ra, c sarà sempre più dura; e 
non c’è porto per voi in questa 
epoca di tanto travaglio. E se 
volete stare proprio a sinistra. 


é .. , y , * ... vimi t l'i opi io a ctiiioticip 

operaio di Varese, così ha scritto: rprca<e d l non parlarne a nes- 

ai -ì i/o T>r»r ri non rnlrt A nneeihilo * 


« a Varese non solo è possibile, 
ma è necessario fondare una bi¬ 
blioteca popolare, dato che in Va¬ 
rese esiste molta stampa reazio¬ 
naria e bigotta e pochissima po¬ 
polare, veritiera ». Per « stampa », 
il compagno di Varese intende 


suno per un pezzo, e parlatene 
soltanto in silenzio con voi. 

Eoi siete i figli del secolo; e 
il secolo ventesimo ha una gran¬ 
dezza sola; quella dell’odio, che 
quotidianamente ci largite. 1-7 
questo il tuo volto, senza più 


una vera biblioteca, e cioè libri * i_ T « , ,, # . 

di cultura fondati iulla verità e 5 {?' 

non sulla mislificazione. E questa . ' as.a ot io, 

sua esiuenza di lina cultura «ve- * elemento aggregatore e ron- 

r-uiorA 8 i« nn f * ìfr centratore delle forze mondiali. 
ritiera » coincide con queste altre c 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


tuie- «I uiiM.ct» cum penso pruine*- dell albagia e della tracotanza in- PERUGIA, 27 — Il processo per 
so si erano attardale a pregustar- dividuale. I a strage di Vinca non è ancora 

ne le delizie, non rimasero che le ?° non ho voluto e forse non entrato nella stia fase drammatica, 


ne le delizie, non rimasero che le Io. non ho volalo e forse, non .ntrat„>lla .ua la., drammatica, ^. 77 ,^ 7 'vÌZ'Z VuoM paravano eoi mi", «ceraio ^ 4 ‘éTàuri ZTc,?- ■”«» Per ».r comprendere che '"I 

cinque Incide grandi macchine ” v rci pollilo indorare snlle circo- che inaierà quando vorranno a P ■ »• girano e venjiono terso a ^ ^ jcoppjd ^ pianprre . p(a „. rajn i, di aver cioè partocipato olla ««e è la vita e imparare a ròvere "™ *«"» '"tlZ „mn m ènl7 fe 
americane che avevano norlnto i sta nze lontane che hanno portato raccontare i particolari dell orri- banco del Presidente, noti che co fl| . ? b ___ ^ n Qi aman ti > i Q strage di Bergolo Foscarini e di Per sé e per gli altri*. " a f. f !' e questo movimento re- 

irscovi e eli accoliti a Montemil J ,|1,cinella so P ra ,,n campanile; &il* «/mine f duecento superstiti desti tipici esemplar, della cU { f acc i a patibolare si cede ora fra aver fucilato il partigiano Orette Fra qualche settimana avrà ini- trogrado e quello che porta al- 

accoIlt, a Monttpul- forse sareb i, e stato impossibile co- abitanti del piccolo paese del Car- fascista «mo anche, quasi tutti, b a*. lg sbaTre: \ E che bTÌga tista sei, se Lon „ Carrara il 15 agosto. Sono zio il «Mese del libro e della Ia Iucc della cxmltà tuffa la im- 

noscere il nome dell’estroso idea- rarese. Fino al 1. febbraio sarà in- si, storti, sgraziati. Nessuno di essi tt commuovi per così poco?». stati poi interrogati Marco Di Pie- scuola»- congressi, conferenze, mc nsa moltitudine che e rima¬ 
lo camminavo a festa china, di- (ore del bizzarro connubio: forse vece continuato l’mterrogatorto dm riesce a sostenere lo sguardo di Ora, davanti al Presidente, in- tro e Primo Ridolfl. vendite e diffusioni di libri fon- * la * em P rc • finora, esclusa dal- 

messo n tutti i soni ajcoltatori mi e°«re "e’e.alM da’un“ nfTd'i orm- ° CnnV'loro lnl,rr„ 0 ,l„rio .1 ,ta SoSlrj del " BÌìIDCO C N(T0„ "" bisogno come quel- q’^lemmfn»,’d'r'.pe/- 

avpva escluso da quel bellissimo f. 13 .??, per rendere corposa e mtel- Te e di disgugto peritando che per ricostruendo uno dei più orribili briganti neri mostrano di aver la „ „ ... « lo del lav « ro G della che . „ , elemosina, ruper 

cielo di estate, probabile sede del i pl una fruizione corale oscu- alcuni anni V nostro Paese è stato episodi dell'occupazione nazifaici - certezza che riusciranno a cavarsela QllA t3SA (IftliA OllllQrE unisce veramente tutti gli italiani. tn all ° *chemo, il lavoro alla 
Paradiso. Con me erano sfati ra -‘,. a P°P . ,, n 9 a ? sum in balla di questi delinquenti. Non sta in Italia. come è già avvenuto per tanti altri ______ E in attesa di parlare delle ini- truffa, la mercede alla preda. 

esclusi centinaia di migliaia di , f 1 s,nibol, i e d significato delinquenti fascisti, molti dei quali Caga d Cultura m via rfa t lv e °he ti Centro prenderà per la fede alla mistificazione, la 

braccianti clic in quei giorni erano ri!!?/; ,I !rli° dl . n i ,,m . erose n n,a P l f e5ta " MIAVIII «|S cft«H|||| p^tm^p, ^! bera a . P r °P no . Q u « ° s. Stefano del Cacco 16, si'inaugura il «Mese», e delle iniziative che solidità dello spirito alla vanità, 

. .. . n , q p ,, zioni di psicologia collettiva oc- I|i@| III DI SKgODO Perugia. Parlano di se «tessi, chta- ogg{ a ue ore 18 una Mostra dei Bian- localmente stanno sorgendo e at- a jj a infingardaggine alla sIudì- 

braccati dalla Celere nelle campa- corre andarle a ricercare in que- BMW* ■■■ «««■«» mando*i « camerati », battono t tac- co e Nero cecoslovacco. La Mostra, H,nndn<d rioortiamo una frase J-jx '"nngaraaggine, aita stupì 

gne dell’Emilia e gli operai che ste creazioni che sono, solo in ap- chi P er tentare, sgraziati come so- che è accompagnata da un catalogo . . delle tante let- ddà. Essi non sanno tinello che 

occupavano le fabbriche dclln narenza irrazionali Al comando di due o tre tedeschi I Verranno portate in aula le fasce rio, di prendere un atteggiamento munito di una presentazione di Jan Gne conclude una ae leranie jei potrebbero facilmente 

C! P sr:.. W ^ùriche dello Parenz® rrazionaii._ uerao ìa fine di agosto del 1944, bucate dai proiettili di mitra. militaresco. Mostrano di sentire in- Loris, comprende numerose opere in tere di adesione al «Mese»: « au- 


parole, del professore Jaeurtì, di 
Roma, il quale, inviando la « sua 
entusiastica adesione» al Centro 
del libro, dice ancora: « Insegnan¬ 
te da circa 50 anni, ho passato la 
mia vita nella e per la cultura, 
intesa questa però non come un 
mezzo ritenuto più comodo per 
guadagnarsi la vita, ma come 


L’umanità sa finalmente quali ? 
la guerra che deve combattere, 
e qual’è la posta vera della 
guerra. 

Letterati e novellieri, divenu¬ 
ti dilettanti di politica, posso¬ 
no compiacersi in sollazzevoli 
definizioni. Possono dire che il 
comuniSmo è un < movimento 
retrogrado » degli spiriti. Essi 


tiare che questo movimento re¬ 
trogrado è quello che porta al¬ 
la luce della civiltà tutta la im¬ 
mensa moltitudine che è rima¬ 
sta sempre, finora, esclusa dal¬ 
la storia; che porta alla libertà 
individuale la immensa massa 
degli schiavi, che sostituisce il 


, . 7 T U . . 7 . 3,11 " miti e i suoi* simboli, e il significato 

«elusi centinaia d, migliaia di ptn f„„, Io di numerose manifesta- • JJ ______ 

braccianti clic in quei giorni erano zioni di psicologia collettiva oc- CMMIfi Dilli 111 DI SlIflUfi 

braccoti dalla Celere nelle campa-corre andarle a ricercare in que- ■■■ 

gne dell’Emilia e gli operai che ste creazioni che sono, solo in ap- 

occupavnno le fabbriche della parenza, irrazionali. Al comando dl due o tre tedeschi I Verranno portate in aula le fasce 

c • v: w . , , ,ii„ __u verso la fine di agosto del 1944,\bucate dai proiettili di mitra. 

Snia-Visco^a. Ma non si creda che Pulcinella sopra un campanile. - „ , nn L rinnntt - ---a 


r>ma-* isi-ij'>n. ma non si creila cne » ••n.iucu oujfni un impanile. . 2fìf) hriaant{ dl a tanza a m ?nn minamii n*rA somma che nell’anno 1950 nell’Ita- ut °8 r “ fia - acquafòrte, puntasecca, guro che il Mese non sia solo di • -c- — —-—; 

le mie meditazioni avessero per L.unione delle clamorose mamfe- CarraTa 9i portarono nel piccolo quarantina sono in aula: circola li- lia governata dalla D. C. possono Acquatinta ^c^eMv^te 30 ». E’ una voce che espri- care dal guscio ozioso della lo- 

ii i • * • * Stazioni teatrali nella rp nrimip e _.* *» tT:__, ..... .. _ _ *<>*%-*/* l - I_ * • m ;n AM t J; U» rri nrPtnn/imtA m mrsa itntn m/m. 


Io allo scherno, il lavoro alla 
truffa, la mercede alla preda. 
In fede alla mistificazione, la 
solidità dello spirilo alla vanità, 
alla infingardaggine, alla stupi¬ 
dità. Essi non sanno quello che 
potrebbero facilmente sapere se 
potessero per un momento sbu- 


nc americane, sulla fame dei brac- Chi scorra attentamente un ma-l c, ando con f lanciafiamme le ca»e.j parte, c’è gente qui a Perugia che 


A piede libero! 


1 C iiocro: esclusivamente ad esse. Imoco ma npr «pmnrp 

La Mostra resterà aperta elno al mese sol °* ma P° r £em P re - 
briganti sfilati sta - 12 febbraio. I r. d. «. 

Polt, incredibile a 

a piede libero. E * * ,,,,, 

fra quelli di oggi a 4 R \|||A rirTAniVl PPR II RimVnQflMF 


ni. un legame comune. hftlJrndiwrn dnf n °tiare sul posto del delitto. Anda- organizzazione cattolica che fa capo dichiarare di essere stato amma¬ 

la quel momento scrosciò il mez- h . e V ecaaen ^ a oc * conior- vano a dormire nel vicino paese di al dirigente della locale sezione D. C. lato all’epoca della spedizione, e 
zoriorno dalla torre di Montepul- n ? ,smo r . e ’'? ,as0 e dclla supers . t, “ Monsone. Ci sono episodi che forse Cerne dicevamo, la fase dramma■ precisamente d [i aver goduto in quel 

TI nrimnrnlnn libralo «.Ila z,ono : e d *’ 11 ®!* ra non meno intrm- solo il più feroce reparto di S.S. tica del processo si inizierà quando periodo di una licenza di convale-\ 

ciano. Il primo colpo vii mio sulla scco ( ra reazione, dogmatismo, as- tedesche avrebbe commesso, con la j superstiti di Vinca verranno amenza. Ci sono invece numerosi 

campana ruppe il silenzio del pu- npnza di spirito critico, rozzezza differenza che i nazisti commette- raccontare come fu violentata la coimputati che lo hanno visto alla 

ri«simo arco celeste e uno stormo morale. vano te toro stragi con freddezza, propria sorella, come venne truci- strage. 

di colombi prese il volo gridando. Questi erano i mici pensieri in vxentre questi delinquenti nostrani dato il proprio bambino, come fu Segue quindi Olindo Porta, il de- 


signori. 

CONCETTO MARCHESI 


45 MILA CITTADINI PER IL RICONOSCIMENTO DEI LORO DIRIGI 


niancnc annonaie ai.a caugna, .a n| | ()rn p nng0 «; C i 050 dubbio che io na ,ruc,a4W con un 

casacca e il cappello a cono. Face- HTPSSÌ non visto, ma immaginalo conficcatole negli organi ge 
va un inchino e vibrava un colpo; Pulcinella sulla torre. Tornai in- Al/ierina Marchi, una ragaz 
*i risollevava e ne vibrava un al- dietro; il fantoccio di metallo c’era ^ anni sposata da 6 mesi t 
tro: e il suo sorrido arguto e laido ancora; ma era seminascosto, im- cinta venne squartata viva de 
fu«o nel metallo pareva animarsi mobile, dietro la campana. Spenta gante nero Benito Porta, ut 
tripudiando nel sole. ,Vo ° dc,,e Taci ch f„ avevano ac- vanejtelttwentecheaquen 

T ’annnrbin..» n,? t'n’nì non janin compagnato lo squillo della cam- °veva 18 anni. Da allor <t * « 

Lapparizione nn coipi non tanto nareva fosse nentitn del suo rati» compiaciuti gli diedero i 

per la bellezza di quel fantoccio _- fr ?“ j:* \i^ nrnr ^ „„»i. rioso soprannome di « squartatore ». 


;. precisamente di aver goduto m quel ^ 

” tcX? £ Off ffi n in a usili ra a Ho ni a 

a coimputati che lo hanno visto alla 

j il Cons:res§odelsordomuti 

e ascoltato ieri. Le dichiarazioni del 

e Porta sono incerte, il suo racconto - . . .. ... . . 

* m^iJn^rh^a^niudir^vtià 1 nell- si inizia oggi a Roma, nella sala nella riessa posizione della Unione vedere assicurata la tutela dei pro¬ 
mente smentire • il Porta nega di delIa Protomoteca in Campidoglio, Italiana Ciechi. pri diritti, si tratta di veder co- 

" aver partecipato alla strage ma tut- ll Congresso nazionale dei sordo- Essi attendono in proposito l’ap- Situiti almeno du e convitti-scuola 
tanfo é anche colpevole di avere muti - E’ il Congresso di 45 mila c it- probazione di una legge già pxesen- P e r l’insegnamento professionale e 
" ucciso un partigiano il 15 agosto a tadini, rappresentati da un Ente na- tata al Senato e alla quale propon- 101 istituto di studi medi e supeno- 
„ Carrara Egli continua a negare ma rionale, che si riuniscono per esa- gono. in un loro progetto, ulteriori ri; di ottenere una sede centrale, dt 


Il sorriso del Porta 


giovane delinquente Benito 


per la bellezza di quel fantoccio ^ ar ,^ a . s 1 d c Sa .° noso soprannome di • squartatore », JJ sorrìso del Porta Giuseppe Tesconl, un altro che in S’ sa come, in Italia, siano afro- hanno nei confronti dei sordomuti, nienti) culturale (entrata gratuita 

sul campanile quanto per il fulmi- L * rip,, 5*l an *.?* Ml 5ar P re5e Una donna. Maria Battaglia, venne sorriso dei ror a gìornì> a guo dire> non ern trate e manchevoli s:a la legista- come di tutti i minorati non hanno o semigratuita nei nursei. nei cir.e- 

i ® di'rrsila di espressione c dii uccìm con ©enti colpì di mitro ti- li aiovane delinauente Benito Ccirroro, segue il Porta, Af a i testi z-ono che 1 attrezzatura c la capa- avuto finora alcuna sostanziale at* ma ecc.) f veder costituiti gabinetti 

n - e ° U p rC 1 P ^ ns,erl c e In 'enne in mente I idea che Pulci- ra (ji e ,- n posti non vitali per prò- porta, dopo essere stato interrogato da lui citati in istruttoria hanno finanziaria degli organismi as- inazione. E tuttavia sono molto eie- medici specializzati per il migliora¬ 
si affollò nella mente. nella potesse avere sede soltanto i ungare j e sofferenze atroci della sull’episodio dell a donna incinta da invece deposto proprio il contrario, «s-^nziah, anche di quelli che ri- ment^ j e rivendicazioni che i sor- mento fonetico, etir. 

Il campanile e Pulcinella mi provvisoria sul campanile e che se agonia. Fu finita poi dal criminale i U j squartata, è rientrato con un Italo Pisani a Gragnola, dove di- volgendosi a categorie reiaiivamen- Cornuti pongono e le provvidenze j n definitiva il Congresso e'arai- 
sembrarono congiunti non da un mai lo spirito italiano ritrovi in- Usti con una bomba a mano fatta sorriso di soddisfazione nella gab- ce di essere stato inviato il giorno te ristrette come i sordomu i e I ch’essi attendono dal loro Ente, una ntT , que jj e questioni di or¬ 
bizzarro casuale accostamento ma feri la sua dignità, il suo orgoglio, scoppiare sulla testa della vittima. b ia, ha cavato dalla tasca un pa- ùelle stragi, fece la guardia a 32 ciec i. con poco orzo po e volta che sia stato Plesso in ccnd:- di istruzione e di edu- 

... . ■ i ii » i. • «... I due bambini e il fratello della nino imbottito e si è messo a man - italiani rastrellati. Il criminale è e^er posti m grado di funzionare zione di funzionare attivamente. . , ’ , , , 

per intrinseco rapporto. .il suo coraggio intellettuale, in una dietTO un e Marocchini, anche confuso, sente su di si l’attenzione efficacemente. Si tratta di assicurare un assegno caIIOnc * necessario risolvere 

Non creda il lettore che ci sia notte tempestosa, non visto, cui- macigno, assistettero a tutta la «ce- egli storto e sgraziato come il Be- dell’aula. Gli viene domandato cosa j sordomuti da tempo lottano e mensile ai minorati rimasti privi, vuolG cae «ella pratica, come 

qualcosa di irriverente nella mia cinella si calerà dalla torre e na. Verranno a deporre al processo, mto Porta, ma in più balbuziente, ne fu dei 32 prigionieri. Il brigante agiscono per ottenere innanzitutto loro malgrado, dell’educazione cui ncP a teoria è unanimemente rico- 

affennazionc; ho sempre ritenuto scomparirà per sempre. Un bimbo in fasce venne gettato quando fu interrogato dalla polizia nero, senza sapere quanto sia greve il riconoscimento giuridico del loro avevano diritto e che non sono più ncariuto, il sordomuto divenga un 

necessario distinguere la religione FRANCESCO JOVINE in aria e ser vi da tiro al bersaglio e dal giudice istruttore, disse che ciò che sta per dire, ammette che Ente nazionale cosi eh esso si trovi in grado ormai di avere; si tratta di individuo del lutto pan al normale. 

.......... 


Appendice daIIUNITA' 






IX* 


GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


RIASSUNTO 

della puntate precedenti 

D’Artagnan. un piovane guascone 
di circa cent'anni, ha deciso <*( rag¬ 
giungere Parigi, mèta delle sue ac¬ 
cese ambizioni. Suo padre nei con¬ 
gedarlo gli affida quindici scudi, un 
vecchio ronzino e una lettera pel 
signor di Trinile. D’Artagnan. giun¬ 
to nel borgo di Meunp. mene da uno 
aconosciuto gentiluomo d erudito 
delta sua preziosa lettera, Raggiunta 
Parigi il nostro eroe racconta l'ac¬ 
caduto a TréMUe e fa la conoscenza 
dei moschettieri Athos Porthos e 
Aramis, dal quali in seguito per una 
serie di circostanze, viene sfidato 
Mentre stm per battersi sopraggiun- 
gono le guardie del cardinale alle 
quali i quattro, tutti assieme, danno 
battaglia, vincendo. 11 re esprime a 
Tréville il desiderio di congratularsi 
eoe i moschettieri. 


La stessa sera i tre moschet¬ 
tieri furono avvertiti dell’onore 
che era loro accordato. Siccome 
essi conoscevano da molto tempo 
il re, così non se la presero con 
tanto calore; ma d’Artagnan colla 
sua fervida immaginazione gua¬ 
scona intravide la sua futura sor¬ 
te e passò la notte in aurei sogni. 

. Quindi alle otto del mattino era 
a casa di Athos. D’Artagnan trovò 
il moschettiere abbigliato e pron¬ 
to ad uscire. Siccome non sì do¬ 
vevano presentare al re che a 
mezzogiorno, avevano fatto il 
progetto con Porthos ed Aramis 
d’andare a fare una partita alla 
palla in una bisca situata dietro 
le scuderie del Lussemburgo. 
Athos invitò d’Artagnan a se¬ 
guirlo. 


Gli altri due moschettieri erano 
giunti e passeggiavano assieme. 
Athos, che era molto forte in 
tutti gli esercizi del corpo, passò 
con d’Artagnan dalla parte op¬ 
posta e li sfidò. Ma al primo moto 
che fece, sebbene giuocasse colla 
mano sinistra, comprese che la 
sua ferita era ancora troppo re¬ 
cente per permettergli un tale 
esercizio. D’Artagnan rimase dun¬ 
que solo, e siccome dichiarò d’es¬ 
sere troppo disadatto per soste¬ 
nere una partita in regola, con¬ 
tinuarono soltanto ad inviare del¬ 
le palle senza preoccuparsi del 
giuoco. Ma una di queste palle, 
lanciata dal pugno erculeo di Por¬ 
thos, passò vicino al volto di 
d’Artagnan, con tale violenza, che 
se invece di attraversarlo di fian¬ 
co lo avesse colpito diritto, an¬ 
dava a spasso la sua udienza, 
perchè probabilmente si sarebbe 
trovato nell’impossibilità di pre¬ 
sentarsi al re. Siccome quindi da 
quest’udienza, secondo la sua 
esaltata immaginazione, dipende¬ 
va tutto il suo avvenire, salutò 
graziosamente Porthos ed Aramis, 
dichiarando che non riprendereb¬ 
be la partita che allorquando fos¬ 
se in grado di far fronte, e che 
se ne andava a prender posto 
nella galleria in faeda al giuoco. 
Sventuratamente per d’Artagnan, 
fra gli spettatori si trovava una 
guardia di sua eminenza, la qua¬ 
le, tutta bile ancora WM la scon¬ 


fitta dei suoi compagni, arrivata gendosi al vicino, disse : 
soltanto il giorno prima, si era — Non è a stupirsi che questo 
proposto di cogliere la prima dr- giovine abbia paura di una palla; 
costanza per vendicarla. Credette è certamente un alunno nei mo- 
quindi propizia l’occasione, e voi- schettieri. 




v. al. ^ ^ 
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? 


. f 




Bernajoaz, tCAfflandoet ciecamente en D’AfUgnan, al Infiltò de 


D’Arlagnan si volse come se 
l’avesse morso un serpente, 

— Perdio 1 riprese quello incre¬ 
spandosi audacemente i baffi 
guardatemi fin che volete, mo¬ 
nello; quel che ho detto, ho detto. 

— E siccome quello che diceste, 
è troppo chiaro per non aver bi¬ 
sogno di spiegazione, rispose 
d’Artagnan sotto voce, cosi vi 
pregherò di seguirmi. 

— Voi certamente saprete chi 
sono ? 

— Io? lo ignoro perfettamente, 
e non me ne curo. 

— Avete torto; mentre se sa¬ 
peste il mio nome non sareste 
cosi premuroso. 

— Come vi chiamate ? 

— Bemajoux, per servirvi. 

— Ebbene, signor Bemajoux; 
disse tranquillamente d’Artagnan, 
vado ad aspettarvi alla porta. 

— Andate pure, vi seguo. 

— Non siate troppo premuroso, 
o signore, affinchè non s’aweg- 
gano che usciamo assieme; capite 
bene che, per quello che andia¬ 
mo a fare, troppe persone ci im¬ 
barazzerebbero. 

— Va bene, rispose ia guardia, 
sorpresa che il suo nome non 
avesse fatto maggior effetto sul 
giovane. 

Tnfatti il nome di Bemajoux 
era ben conosduto da tutti, fuor¬ 
ché dal solo d’Artagnan, perchè 
era uno di quelli che figurava più 
spesso nelle risse giornaliere che 


tutti gli editti de! re e del cardi¬ 
nale non avevano potuto repri¬ 
mere. Porthos ed Aramis erano 
tanto occupati nella loro partita, 
ed Athos li osservava con tanta 
attenzione, che non videro nep¬ 
pure uscire il loro giovine com¬ 
pagno. Siccome d’Artagnan non 
aveva tempo da perdere, stante 
l’udienza del re, si guardò d’in-j 
tomo, e vedendo che la stradai 
era deserta, disse el suo avver¬ 
sario. 

— Davvero, o signore, che siete 
fortunato, voi che vi chiamate 
Bemajoux, dacché non avete a 
che fare che con un alunno mo¬ 
schettiere; siate però tranquillo 
che farò del mio meglio. In 
guardia ! 

Bemajoux non era uomo da 
farsi ripetere due volte un si¬ 
mile invito. Nello stesso punto 
gli brillò in mano la spada e 
piombò sul suo avversario che, 
vista la sua giovinezza, sperava 
d’intimidire. Ma d’Artagnan ave¬ 
va fatto il suo esperimento il 
giorno avanti e di fresco com¬ 
mosso dalla vittoria ottenuta, tut¬ 
to esaltato dal suo futuro favore, 
era risoluto a non cedere un pas¬ 
so: quindi approfittò del momen¬ 
to In cui il ferro di Bemajoux 
deviava dalla linea, si ritirò, si 
scagliò e toccò il suo avversario 
nella spalla. Subito anche d’Arta¬ 
gnan fece un passo indietro e 
rialzò la spada, ma Bemajoux gli 


!gridò che era nulla, e, scaglian¬ 
dosi ciecamente sopra di lui, si 
infilzò da se stesso. Pure, sicco¬ 
me non cadeva, siccome non si 
dava per vinto, ma soltanto ri¬ 
piegava dal lato del palazzo del 
signor de la Trémouille, al servi- 
7..o del quale aveva un parente, 
d'Artagnan, ignorando la gravità 
dell’ultima ferita ricevuta dal suo 
avversario, vivamente lo spinge¬ 
va, e certamente l’avrebbe spac¬ 
ciato con un terzo colpo, se, es¬ 
sendo giunto fino al giuoco della 
pallacorda il rumore che s’innal¬ 
zava nella contrada, due amici 
della guardia, che l’avevano in¬ 
teso scambiare qualche parola 
con d’Artagnan, in seguito alle 
quali l’avevano veduto uscire, 
non si fossero precipitati colla 
spada alla mano fuori del recinto 
piombando sul vincitore. Ma com¬ 
parvero del pari Athos, Porthos 
ed Aramis, e nel punto in cui le 
due guardie attaccavano il loro 
giovine camerata, le costrinsero a 
voltarsi. In quel punto Bemajoux 
cadde, e siccome le guardie erano 
soltanto due contro quattro, si 
misero a gridare : 

— A noi, gente del palazzo de 
la TrémouiUe ! 

A quel grido uscirono tutte le 
persone di servizio, scagliandosi 
sui quattro compagni che dal lato 
loro si posero pure a gridare ; 

— A noi, moschettieri! 

( Continua) 
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DALL’ESTERO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


NUOVA ONDATA DI INDIGNAZIONE POPOLARE 


IL MALTEMPO IMPERVERSA Sii LI.'Il ALIA 


I NEGOZIATI SI SONO CONCLUSI 


Min. 10 di?. * Neretto tariffa «oppia, 
concessionaria esclusiva. 


COMMERCIALI 


Immediala risposta di napoli 

alla cosliloiione del nuovo governo 


Crotone rimane ai buio La convenzione perla Somalia 

per un violento nubifragio . gigt. unnraimtii n tiìnim 


ticnu, Migli»:!» Cslisttsrls, Mweiri», oim- 
tie, ttttc (oraitor# merce deposito. * Tslefomr» 
501-633 ore 15-1$. 


AUTO-CICLI-SPORT 


Un grande comizio in P. Matteotti - Sospensioni del lavoro nel Nord - Adesioni 
all’appello dei Partigiani della Pace e commemorazioni dei caduti di Modena 


Abitato sull'Etna isolato - Abbondanti 
nevicate e freddo intenso nel Nord 


i ri e 

e stata approvata a Ginevra= 


A t AttriittUrilM Poni Automobilistici seo- 
nòmicissimi, tidiuutìone pattali. « STRVS'O », 
Reboris (481-110). 


OCCASIONI 


__ n maltempo continua a imper- Il numero dei ricoverati nell’edi- 

versare su numeiose regioni d'I- flcio scolastico è salito a 330. 

Alle 12,45 l’on. De Gasraeri ha .pretesta per il modo in cui De Ga-, L* « Izveetia » scrivono quindi: talia. Gli abitanti di Milo, ad ottocento 


L’Etiopia ha chiesto garanzie sui li¬ 
miti nelPinvio di truppe nell’ex colonia 


A.A.A.A. ATTEUZIONEM! SVENDITA REALE 
SOTTOCOSTO scopo !»r conoscere • SUPERI» Ur 
IJlRIt » - « Mobili quilsiisllipo » - • Lampa- 
din » - • Tappeti ». Visitindori icqnistercte 

indubbiimeate. Esedra 47 (Portone). Domenici 
esposiiiono APPROKITTATF.!!! 

CONTINUA con caonne suensso l strepitosi 
tenditi di ciluture s perni sempre più irri 
sori presso i) Oiliiturìfirio • DUI. SOLE », »ti 


annunziato ra rormazione aei uuo- speri conouueva re irauauve acni « imi» io iorze reazionarie prenaono Particolarmente nave si presen- mein dalia zona oriemate aeu tt. , 7, T T ’j i .'mcr u ‘ . .. r àrmììh «nnrieilt icorrstoli cisset- 

vo Governo, alle 16 una grande ma- crisi e intendeva risolvere la crisi parte attiva alla lotta lnteea a tra. fava ieri la situazione a Crotone, in na, da tre giorni bloccati dalla ne- de ' le tut *^ e d ® U 9 N .F .J*. a 0 ® J ‘ 8P ' pratico. Ueri 1Bl ® rni helllssWl. »ìrte mirar*. tendo 

clfestazione di protesta si è svoJ stessa. Ordini del giorno di protesta aformare l'Italia In atrumento del- Calabria, dove violenti acquazzoni ve’ sono privi di qualsiasi mezzo Provato il testo definii vo dell’ac. \ Ut delegazione degli r . 0 n ^?! 0 S S i» 

4« a Napoli, in Piazza Matteotti, sono giunti, tra l’altro, dalla com- l’imperialismo americano, m demo- hanno causato in alcuni punti la di rifornimento e di collegamento, cordo m al R uale I 11 ?, 11 ? am ' «.Varivi rL'rw \niln rìsanaonich» nrindinto prmi lat»- 

una delle più grandi della città, missione interna della Fiat, da tut- crazla Italiana ha reagito a questa rottura degli argini e lo straripa- Nell’Italia settentrionale, abbon- ministrerà fiduciariamente la sua ex sue oravi ri e ve sul a clau.ola che òrici, vendili nlcale immcdiiti, cambi. ( : rilu 

Ha parlato il segretario della C.d.L. te le maestranze della <• Superga», offensiva della reazione mobilitando mento del (lume Neto. Lo strari- danti nevicate sono cadute su tutto colonia della Somalia per conto del- aoilisc com c ra l t,tio- 01)(UJ tlta i l>J0 ìi| u -.trat.» tt! piume. 50 nioiicll’. 

on. Clemente Maglietta, che ha ri- dalla commissione interna della ancora maggiormente !e ma 6 se uopo- «amento ha provocato l’inondazio- t’arco alpino. Particolarmente nel lO-N.U. pia e i ex colonia italiana aovranno c3na -, re ,i SranJalli .Soprani. Pillivicini-Rad p. 

bau ito la protesta dei lavoratori e •< Lancia-, dalle maestranze delle luri nella lotta per la pace II Par- ne della zona attimo di bonifica e Cuneese, dove la neve cade inces- E’ stato convenuto che lTtalia as- essere riconosciuti aulica base degl 1 |\ \ ( „ e rab:e 156-1 

della popolazione democratica di Officine di Savigliano, dalla com- tito comunista è. come sempre, la divelto tre tralicci della paliflcazio- santemente da qualche giorno ed suma l’amministrazione del ferrilo- a^ordi preesistenti. L etiopico Ab- MATERASSI MATERASSI MATERASSI t.NT.EM. 

Napoli contro un Governo ove sie- missione interna della SPA, da forza organizzatrice e orlentatrice di ne elettrica silana ad alta tenirio- ba raggiunto altezza impressionanti. no subito dopo che il suo Parla- p R L u ? ,u T W 

dono gli stessi uomini responsabi- quella della Farmitalia, dalle mae- questo movimento Tutti 1 tentativi r .e, con la rottura dei fili e l’inter- Le prime nevicate hanno messo mento ne avra ratificato 1 attuale che il su l J e ?enS ?? t U 2ella stòria è EXm fLCmc™) ì\\Yiv\\rV* mioÌwmu 

li della strane di Modena. stranze della Nebiolo. dei entrino dell» reazione di mlniri rnr mia rlrlIVnuraio T „ eiHA di I in mnvlmntlln due frane cucii An-|aCCOrdo. I 1 recCn i a 1 e a Ofia e I (im ina i-.orqi'rifiitn) *1 ° r ‘ 7 !i 


dono gli stessi uomini responsa 
li della strage di Modena. 

Alla manifestazione hanno par 


idei campo della reazione di minare ruzione dell’energìa. La città di I in movimento due frane sugli Ap- 


Alla manifestazione hanno parte- Si sta svolgendo contemporanea- p preetigio .tei Partito comunista tra Crotone è rimasta° letteralmente al pennini bolognesi, rispettivamente II territorio dell’ex colonia ita- 
cipato compatte le maestranze del- mente, in tutta Italia, un vasto mo- t larghi «strati del popolo italiano, buio e vi rimarrà almeno per quat- nei comuni di Porretta e Camugna- liana, secondo una decisione presa < 


le grandi e piccole industrie che vi mento di adesione ai cinque pun- ai gettare fango ani Partito agli oc- tro giorni se prima non sarà ripa- no. La prima slitta lentamente a dal consiglio delle tutele, assume C0 P 

• tmim n rv ai ri i n n i m cnanucn il Ifil/nt’A ♦ ì rìpllfi D11PI If) IfiUPlfltn H 1 f*fìTTl 11D _ -V., j .... _ j > i-.» _ .. i u . . . i -_ . ». » » .. _»»_ _.i? .. j . u • i: oa . In rtatinm i nnJnriA rii . TArfit nr i o ^ * Dcl^ 1 


dubita che possano ritenersi validi STt’OLA » CORSI . mur. at.’.an.li.njt . Dai; 
_ ’ gli accordi di frontiera esistenti !,i ^ì'Viìnlv'i i\f Ut DlRil K 

con rita'ia prima della encrra. 


guerra 


no. L,a prima siala lemaiiieiiie u >ja. iuuai 6 nu 3 s.tiu. Invine i btflu pur.'-'mo totont kg. 10 

valle, sradicando alberi di 20 quin- la denominazione di ..Territorio In ™ è ^ auto?izzatk a ? L m IU-, Linci,n. 2450 I r, 

« ,» ^ i Hplln Somalia rniin qminìnìAt r a 7 in- finora lllalia e auiorJZZaia a Crini 1500, Krc<nonale \en!ita Lini Austri- 

e causando grav 1 lesioni al italiana j finn a miai'Hn ali aivi mantenere forze di polizia in So- liana 450 kg. Accertatevi! 'a nostr» »»-os- 

abitazionl della fiazione case Mar- • ? . ^ , malia e, dopo consultazioni con il ninimmo piu» priiinrr Sinili p:e»»i. Ricordili 

sili, che sorgono sui versante sint- tanti di esso non decideranno di- c0ns ; glio CO nsultivo composto di tre A. R. T. E. M. V.. TRIONFALE munire 16 

stro della frana. • nazioni, a creare installazioni e Ridiopallaricìni IV novciibrc 15?-i solo irmi 

La temperatura tende ancora a 11 delegato nazionalista cinese ha prendere tutti i provvedimenti per nwrchr. proni di tahbnfi, ronditi ntodc un 
feendere. A Bolzano sono stati toc- rilevalo che il nome col quale è i., Hni tPi-ritnT-in inaine,-i il mo.iuti .nmbi 


to intero il traffico cittadino è sta- ce che nascono dalla formazione ai SUK organizzazione, nonché la fiducia sufficientemente riforniti dai orc¬ 
io immobilizzato dal personale del- un governo ancora piu retrivo e c k e goue tra ’.e larghe masse, pri gruppi elettrogeni, 

l’azienda tranviaria e dei trasporti maggiormente legato ai circoli guer- rr«t,uniscono * rapioni nrinetnat! ch« Mei Pa Hnnrii vinnrp nifi 


l’azienda tranviaria e dei trasporti maggiormente legato ai circoli guer- 
pubblici che ha effettuato un’ora di sfondai stranieri. Si apprende da 
fermata. Lecce che in tutti i consigli comu- 

A Modena, nella mattinata, tutte pali della provincia i consiglieri 
le maestranze della FIAT Grandi democratici sosterranno l’appello 
Motori della nostra città, hanno de > partigiani della pace, 
fermato il lavoro per quindici mi- H Consiglio Comunale di Popoli 
nuti in segno di protesta contro la ba deliberato alla unanimità di ap- 
composizione del nuovo Ministero P°5Si ar c pienamente i cinque punti 
che verrà presentato lunedì al Par- proposti dal Comitato mondiale, 
lamento " per allinearsi degnamente, come e 

E‘ stato inoltre votato un ordine desiderio espresso dalla popolazio- 
del giorno contro la riconferma di " r - ne1 ^ ranf,<> mov,mento della pa- 

Scelba responsabile principale del Ce ”‘ , ... , . . 

crimine consumato nella città il 9 Nella sua ultima seduta il consi- 
ermo,-» 8 ”b comunale di Comacchio ha vo- 


MOBILI 


MALGRADO LE MINACCE DEL SOCIALDEMOCRATICO MOCH 


L’agilazione contro il riarmo si estende 


necessarie entro i limiti stabiliti AVVERTIAMOMI Omtinus «Mitonil» «ncfewM 
dalla Carta dell’ONU per il mante- Svendi!» Mobili Umpilirl Pretti dì» h»«i 
nimento della pace internazionale A’ttaU» . BARPSCl. Pimi Co'iri^nt» 

A nome dell’Italia, il delegato Jd,a ' 

Vittorio Cerulli ha accettato la ri- A. APPROFITTATE! SienJiimo rinfriiflto. 
chiesta dell’Etiopia perchè lTtalia P ri "' 0 Ctn . ,ù ll « r » a ’« , v n I - '*"“1?“^*. 
impegni 3(1 in\ iflrfi in Somalia pt- • <>'ic viphi i 

un numero di soldati non superiore _U_Il_ 

a quello che finora vi ha mantenuto ->^ ARTIGIANATO in 

la Gran Bretagna. T7.T7T;—T.I.V.,, 


gennaio. 

A Pavia, nel pomeriggio ovunque 


tato due ordini del giorno, uno di 


hanno avuto luogo eospensioni dal PJ°t es ^ a ?, e ^. luttuosi incidenti di ■ » R 

lavoro di dieci minuti Modena l'altro dj appoggio al cm- RII 

A Parma, dopo lo sciopero ef- P I unt * 1 ( d f‘ S 0n ?‘ tat ° f ella Pa Ì C ‘ 
fettuato dai lavoratori della « Li- AgH ordini del giorno hanno ade- 

gure emiliana », il lavoro è «tato al unanimità tutti i gruppi con- 
aospeso negli stabilimenti di Salso- dei seguenti partiti: PCI, I 

d^*ed°entf PreSS ° nUmer ° Se aZÌen * Le mmlfeatalral per la pace e [ 

‘a le proteste contro il nuovo gover- 

.1 _._ ai _no s< legano direttamente al ricor- 

b 1 sono .avute ssscmblcc di prole - j_ , 1 a ,in»,■ 

. w- __ a _, tl — ^ (lo del recente san?umo5»o eccidio nAI Nfì 

sta I.e maestranze della Brown Bo- di ^j oc ] ena Ci K j un?{ , notizia da 

veri °. M. e della Vnnzett, hanno p alaz2Uolo> in provincia di Catania. PARIGI 

inviato delegazioni in Prefettura e j caduti di Modena «ono stati su l3rga 


in (ulti i porli e le olficine della Francia 


A La Rochelle i portuali rifiutano di caricare casse di materiale bellico per 
la guerra nel Viet-Nam - il progetto di clearing europeo discusso alVOECE 


L’accordo per rammini.-trazione 
delta Somalia c stato approvato in 
assenza del delegato sovietico che 
non ha partecipato ai lavori del 
consiglio delle tutele data la pre¬ 
senza della delegazione nazionalis'-a 
cinese. 

Per quanto riguarda I confini, il 
rappresentante britannico sir Alan 
Burns ha dichiarato che il consi- 


ODARDAROBA TUTTI TIPI sportelli ,corrMt>ll 
quaglisi Pirilltuinnl Vaiar»#». I 


lllllllllllllllllllllllllll.Iltllllllt II III 


ANNUNZI SANITARI 
SESSUOLOGIA 


Studio Medico «Br. Seqtiard». Spe¬ 


glio delle tutele attende quanto pri- cializzato esclusivamente per dia (mo¬ 
ni a un progetto por la delimitazione S j e cura di tutte te dlsfuztoni «d 
dei confini amministrativi del ter- anomalie sessuati d’ambo i sessi con 
ritorio, progetto che dovrà essere t mezzi olà moderni ed efficaci Saie 
redatto di comune intesa tra Italia s-parate. Orarlo: 9-13 festivi: 

« 10-12 Consulenti- noceti,I Unlversl- 


INFORM ATRIO NI GRATITTE. 

Indipendenza S fStaz.locie) 


Specialista Dermoslfltooatlco 


al Comune chiedendo l’accettazione 1 nazionale a Parivi hanno ooinrisn iai V raie „ ° l f, u u 4 ,uu ’ , un ’ nuovo inas>acro >*. ; occupazione cne gu uava m torma- paro gradualmente tutte l e istilu- 

n’ei pinone nnnti dei PaHieiani del- ^ r u nr,om or.»ti con una sospensioni nazionale a Parigi nanno coinciso cia t 0 a Parigi nello stesso tempo La lotta già in corso contro il zione del governo. Si annuncia un 2 j on j destinate ad assicurare la - 

la Pace e** nrotestandn contro il ] aVoro dl dieCl rn 'P ul > alla Qua- non soltanto come indicavamo ieri che a R om a e nelle altre sei ca- trasporto e la fabbricazione di ma- generico accordo sulla .. controver- creazione deH’autogoveino e la in- finti VAUKO 0FUFFF 

re icari la aS,X ,e 1;»"™ tul <» ro " un nacuttzMrs delle rivalità tra pi , ali che ha „„o sottoscriUo patti terirji da guerra per rindocina e fibilità.. de! crediti di ogni oaesc. dipendi»c“Xrm là dee i òb. D#,, • T8I,I '° PtNtff 

.«eh. da Voghe. 5SSll' , S!Sù”;iiTT , D.’?i.n!!!; «“In nÌSSTS™.™Uo“ cSSS 5-f.^.n •>?,: »“•»* « r r f C °™° 'J ChC d0 ^ b f , eS3Cre ?° ra - in r -U'cru d.tf<W Specialista Oermosln.noaueo 

re ohe rnmen» ponnspiiifj» l» n.di j comunali e il per.-onale un nuovo soprassalto ai ieoore da a H’ arnV o quasi immediato degli sbarco del materiale americano pressoché totale anziché riguarda- i/aeeordo si compone di ’a arti- oc.» 

T-io delift formazinn^ del nuovo on de,Ie 9 C uole. belhca^ le due coincidenze sono armamenti forniti dall'America nel hanno in realtà lo stesso obiettivo, re il solo 25 fr come accadeva fino co ij e un annesso rimiardànle le vnTSJioItfAn'r, 

verno i !a™ra^ri di qua^i tuS'i . 7- 7- - » f el resto strettamente unite da un quadr0 del patto atlantico: la II governo chiede in una discus- a oggi. garanzie "eÌh P “litich^ e i diriW Afta Paiestro 35 p.p. Int 3 ore «-n e u-is 

gli stabilimenti * della città hanno « IWeitia » (OmmenfaHO le * a ^ d ‘ V «idi 0 della u f " tUtU - 1 ■?***■ * ione , che ; ha « ià avuta Si annunciano nuove misure peri umani delle popolazioni somale. 

sospeso il lavoro per dieci minuti U |aU 3 I a Usila i milLi A»? n.«i <l u « u ® «}J® riceverà il piu grande di animazione — a esempio quan- la <<libertà de gli scambi» ma qua- LTtalia si impegna anche a crea- CU nflP D I klC 

in segno di protesta. A Bergamo il 18 10118 P° r 18 P 8C ® ,fl l ' 8 » 8 i ~ q , uan . tlta . tu :° ammontando la parte do la comunista Vermeerch ha sec- n e „ e siano non si sa ancora . re un consiglio rappresentativo so- P fi | I I I I . || I N P 


verno, i lavoratori di quasi tutti 
gli stabilimenti della città hanno 
sospeso il lavoro per dieci minuti 
in segno di protesta. A Bergamo il 
questore ha proibito l’affissione di 
un manifesto indirizzato dalla Fe- 


I. I.u __ » quello cne riceverà li ptu granae ui — « cscmpiu, yuan- j_ 

19 wng DCr I9 PSCG II! Il9li9 Muette, i ministri dei paesi Mar- quantitativo ammontando la parte do la comunista Vermeerch ha sec- «. 

1 . cV» oli KetSnG anntinltofrt lo _1» » .1_ir _ » _ _ *____ — ?--» - — J__J : 1 


MOCA, 27. — Alla lotta per 


derazione Comunista alla popolazio- P«« Italia dedicano oggi un lm- f *ì- lor ° Un r milia " io I - . ... .. f auo ^vmggw nena urna pope- è una prova l’eccezionale I cezione della difesa e degli affari 

ne, manifesto di protesta per la co- portante articolo le « Izvestla ». P aefil : 11 ministro degli esteri an- Le condizioni di questi aiuti rese lare — l’approvazione degli accor- i ungh e ZZ a delle discussioni, non esteri. Per queste due materie l’ita- d “* no, « • '■ catm de,,e ,oìtl ««*»"“- 

Mtituzione di un governo del quale 11 quotidiano sovietico, dopo aver uunciava la firma del trattato con pubbliche sono altrettanto gravi che di che pongono sul trono in Indo- avr tbbero però permesso il rag- Ha è direttamente resnonsabile d 3 - ""m «»*uall. cara radicale rapida 

fci.no parte i responsabili deirccci- rHe v «to che lTtalia è uno del paesi fiH Stati Uniti per l’invio in Fran- per gli altri paesi: in particolare cina l’imperatore fantoccio Bao Dai, «.(unguento di sostanziali risultati vanti al consiglio delle tutele, e si Impotenza, fobie debolezze aessuail 

dio di Modena che rimperiallemo americano cerca c *a di armi americane e l’assem- esse prevedono la spesa ogni sei profondamente odiato e combattuto a in n fuori delle solite generiche impegna ad attuare le raccomanda- vecchiaia Dreroce, deficienze glova- 

Le manifestazioni di protesta che dl trasformare in avanpoeto per la bfea nazionale apriva il dibattito mesi di 185 milioni di franchi per da tutto il popolo del Viet Nam. espressioni di accordo. Nel momeii- zioni di esso riguardanti la Somalia. n,M - cure speciali rapide pre-pnat 

hanno avuto luogo ieri sono giun- aggressione contro l'Unione Sovietica sulla ratifica degli accordi con Bao il mantenimento di una missione L’acciescersi delle difficoltà eco- ( 0 j n CU1 telefoniamo i ministri L’accordo costituisce un compro- matrimoniali, cura modernissima per 

te dopo una crescente serie di pre- « J e democrazie popolari, eottotmea Dai. destinati a prolungare la militare americana composta di un nomiche fra i paesi capitalistici n0p sono anC ora usciti dalla sala- messo tra le tesi inglese, francese 11 ringiovanimento Grande Ufficiate 

«e di posizione da parte di lavorato- cl *e gli imperialisti non hanno sa- guerra in Indocina. Sempre a di- centinaio di persone. Le armi ame- non è una delle ultime cagioni di de n e discussioni: riuniti dalle se- e belga da una parte e quelle delle Dr - CARI-ETTI - PIAZZA ESQUiui- 

ri delle più importanti fabbriche P ufc o spezzare la volontà del popolo stanza di poche ore da questi av- ricane saranno però realmente questa forsennata guerra. Le di- .. j trenta essi hanno perfino Filippine e dei paesi arabi dall’altra. NO 12 Presso Stazione) - Ore 9 -u, 
Italiane i quali avevano fatto per- tl giornale sovietico rico.O* »u- venimenti. il ministro degli inter- sbarcate sul suolo francese? Oggi scussioni dell’OECE, testimonianza . ’ . , ** - Annualmente lTtalia farà una re- ,8 ‘ 18 * destivi 9 - 12 . s»t e separate - 

venire al presidente della Repub- meros* iniziative tn cu! et è concre- ni, ftioch annunciava nuove misure Moch parando a un pranzo offerto palese del fallimento di tutto il ®r“‘r- .*** J 5 lozione a l consiglio deUe tutele ni | Non curino veneree U dr cari etti 

blica alle organizzazioni sindacali tata negli ultimi tempi la lotta per di repressione contro coloro che da i giornalisti stranieri ha dichia- piano Marshall, sono continuate P • quale anche il consiglio consultivo non da consulti e non cura :n altri 

e alle direzioni dei partiti la loro la pace tn Italia. in Francia lottano attivamente per ral ° che ess * lo saranno «all’ora stamane e nel pomeriggio in assen- GIUSEPPE BOFFA potrà presentare propri raipporti. Istituti. Per Informazioni »ratuite 

esatta in cui il governo lo vorrà »: scrivere. Maxima riservatezza. 


, Il « . . Alt - - — — - -— - ~ ti cJldliU nuli ai ad OlIVL/i d» » v ut» vct-m.ui.ivv — 

shall, hanno continuato le loro che le è destinata a circa trecento camente risposto a un deputato di L difficoltà e le controversie malo che sarà consultato su tutte 
la conversioni attorno alle msolu- milioni di dollari su un totale di destra che l’incolpava di... aver deìla cui esis tenza a deUa cui le questioni amministrative ad ec- 


ENDOCRINE 


iri su un totale di ae 5 tra erte l incolpava di..» aver <j e yj a cu ì esistenza • della cui Ile questioni amministrative ad ec- 

fatto un viaggio nella Cina popo- gravità è una prova l’eccezionale I cezione della difesa e degli affari ">'«'«> speciallaaato per i» 

di questi aiuti rese lare —- l’approvazione degli accor- lungh ezzB delle discussioni noni esteri. Per queste due materie l’ita- dt *R*>osi » i» cura delie sole dlsfnn- 
Hrettanto gravi che di che pongono sul tropo in Indo- avr tbbero però permesso il ras- Ha è direttamente resnonsabile d 3 - ««*«*<>» radicale rapida 


lansabile d 3 - a,0,,, sessuali, cura radicale rapida 
, tutele, e si Impotenza, fobie debolezze sessuali 
raccomanda- vecchiaia Dreroce, deficienze glova- 


Istitutt. Per In formazioni «ratoite 
scrivere. Massima riservatezza 


SEMPRE PIU’ INTENSA L’AGITAZIONE DEI MARITTIMI 


Transatta litici 

ritardano nei porti 


e 

le 


postali 

partenz« k 


e per questo ha accennato alle mi¬ 
sure di repressione prese dal go¬ 
verno senza tuttavia rivelare quali 
esse siano, perché egli ha detto 
« uno stato maggiore non rivela 
mai 1 segreti delle proprie opera¬ 
zioni »>. E' dunque una sua confes¬ 
sione che il suo governo si ritiene 
in guerra col popolo francese. So¬ 
no infatti i lavoratori che si ri¬ 
fiutano categoricamente di scarica¬ 
re quelle armi e malgrado tutto 


STASERA ALLE ORE 20,30 ALLO SFERISTERIO 


«AVIMTTD OERMOSmOMnOO 

CURE SPECIALISTICHE 

omxjorn - VINIRU ‘URINARet 
PROSTATA 'DEBOLEZZA VntOE V>EA%» 
IHVOTtNZ» es ORINE 


m B J ■ M PROSTATA' DEBOLEZZA VjRItEVKUM 

C e>rasant e Male impegnati esquìumò 

m m m m m. m m m m m iBRfCJ -idrocele -ragadi- ihormun 

contro i francesi Lesage e Mokhfi • 


Interrogazione urgente per le terre demaniali - Trattative per il con¬ 
tratto dei braccianti - Si allarga lo sciopero delle maestranze tabacchine 


l’ottimismo di Moch essi sono ben ' Bollo» ■■■ Vp fl||B 

decisi a dare scacco ai piani del ogni riunione di pugilato ha un saranno in programma anche questi ha fatto fare degli esercizi atletici DAVID I ■■ IVI 

governo. E’ perciò lecito mettere 6U0 numero di centro, un suo « clou », altri incontri: Coluzzi-Pomè (medio- ai suoi giuocatori. Tutti sembrano wwm 

m dubbio l’assicurazione del mi- ma quella in programma per 1*30,30 leggeri): Fontana-Bottarelli (medi); tn ottima forma ed anche Piccinini SPECIALISTA DERMATOibfio 


nistro degli interni. Quanto sta ac- di oggi allo Sferisterio sembra voler Catin i-Nigrts (gallo). 

cadendo nel porto francese De La sfuggire alla regola. Non si può in- 

Rochelle lo dimostra: casse di ma- fatti dire a priori quale confronto I nrnnnsiti 


*’ in atto nel porti Italiani una te le trattative per il contratto di la- rione incaricato del r* i Rochelle lo dimostra: casse di ma- fatti dire a priori quale confronto I npnnncjf | Hi Mitri ~ * “ 

larga agitazione di tipo del tutto voto del braccianti e «salariati. beni, alle cui dipendenze agì 11 Com- feriali per la guerra in Indocina «i presenti ricco di maggiori attrai- 1 F 1 M P wgiH ■ . » -aria m, 

nuovo. Gli equipaggi delle navi ef- l» Confagli coltura ha respinto la mtssarlo Giorno. Il teste conferma che sono da stamani sulla banchina del ttve, se quello che opporrà al pari- u campione ha ultimato l’aliena- K0ni9 pdlic Pel r9Q0V9 

fettuano alternativamente sospendi richiesta di fissare in 8 ore la durata si era potuto recuperare T80*/» de- P° r *o ma non vi è un solo operaio gj no Lesage II campione Italiano dei monto par il «match» di domani _ 1 

aloni dal lavoro che provocano ritar- nonnaie della giornata lavorativa, gli oggetti. che vuole portarle a bordo delle . piuma , cerasani, oppure l’altro che _ stamane alle dieci parte per Ra¬ 
di a interruzioni nelle partenze del ^ quan to questo principio fosse - navi. Le minacce non sono servite vedrà impegnato il campione dei TRIESTE 27. ^ d^iwiiwi.nAJ'iSS' 

piroscafi Bla sulle linee Interne che stato già riconosciuto dal padroni j , i »i , hno a ora a niente. L’agitazione « leggeri » Mali contro l’algerino w no t!zia secondo cut Saverlo rono il Genoa r>iù Ferri Se ad alà 

~ lnterna ^ 0 " aU - Ncgl ! “«*: dopo 11 grande sciopero della tfelpa- La morte della madre contro la guerra si sviluppa parai- Mokhfi . S por- sfnlstra SSSSrt ?u£Si£ Spura 

mi giorni eono Btati fennatl vari ciana del'47. Per li lavoro straordina- , - fedamente in tutti gli altri porti. Tanto Cerasani che Malè sono re- tart in America Tiberio Mitri, tro- Pesaola. Bernardini deciderà «in 

transatlantici e piroscafi. Oltre al ^ notumo e festivo, la posizione (lei COmDflCnO iVlOSCfltelIl officine, ferrovie etc. e acquisterà duci da brillanti successi: il primo va conferma nella corrispondenza Ioco *• a seconda delle condizioni del 
« Toscanelll ». hanno subito ritar- padronale ha reso necessari lunghi e — ■ in seguito anche maggiore ampiez- dall’aver liquidato con un fulmineo ^cambiata tra i due dukìU Con ogni tcrreno - 

di l’« Achille*, F « Anna », 11 cTem- laboriosi dibattiti. Infine 1 rappre- F . _ ortl| ,_ ri varallo Se*;!, la z * : si P resta al governo l’intenzio- ko> r eX -campIone europeo dei gallo nroba bimà Turiello sarà a’Trieste in , per Lazio-Como Sperone ha con- 

r,r.“ vìsssM~ 

avvengono sulle linee postali che chc S(ranno aiscuR .se alla ripresa del- i® 1 , 1 , 1 ' fplendidd fisura inefftcace Inoltre vigorose proteste Contro Fusaro. Ma per Cerasan! c’è ^ ^ ’_ 

tt r : 8 “rsrss izzoitt:7*;zz s tTTù n °T‘x ttt ^ 

Lr»„T*n« 1 - , «, 0, Sn™ 1 ;sss <»2ssr .t ^ i( ^* • v ' nne "” s,a,a -** 1 -n»>™ oge „_ D,rau > ^ _ 

intervento della polizia nella verten- ieri tl seguente telegramma: « A msti» ha detto ieri Maurice Thorez detto milanese, ancor prima di in- con rorient-Eznress. mungerà a _ 

a tradir* za. Nel Leccese la Celere ba accupato nome della Direzione del Partito e il segretario generale della CGT, crociare i guantoni con Fusero nel- Trieste il pugile negro e domani alla 

_ f ? ftAVM-Atnri \rm. addirittura 1 magazzini, arrestando e nuo personale tl esprimo le piu Frachon, ha dichiarato in una in- rincontro-rivincita stabilito dalla Fe- » ^nza dei dottori Polacco e !U* 

» « è anche in auwti aIcune tabacchine. Tuttavia tn qu* Gentile condoglianze per il tup cosi teryista all’Human.te: « Malgrado derMÌO ne Pugilistica. valico I due campioni saliranno 

morali derfSSSnte rioeteS m di- sta P^vlncla il movimento si è este- grave dolore - Paimiro Togliatti ». tutte le minacce, portuali, marmai, T naatr , due campioni, particolar- auffa bilancia per 11 peso 


è pronto a scendere In campo. La 
formazione del Bari, a sua volta, è : 
ancora in alto mare. 


Il campione ha ultimato l’allana- 
manto por il « match a di domani 


la Roma parie per Padova 


TRIESTE 27. 


Stamane alle dieci parte per Pa¬ 
dova la comitiva della Roma, com¬ 
posta degl) undici titolari che batte- 


La notizia, secondo cui Saverlo rono il Genoa più Ferri. Se ad ala 
Turiello avrebbe l’intenzione di por- sinistra giocherà quest'ultimo oppure 


Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via (ola Hi Rienzo. 152 

Tei M-5S1 - Ora B-1S e 15-JO Test *-IJ 


ACQUA DI ROMA 


{Marca dep. Lupai antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni 11 
primitivo colore Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla¬ 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno poieggl. 
Via della Maddalena SS • Roma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie. 


sgrazie In Adriatico, dovute alle ml- ®° ad oltre 15 mUa lftT °ratncl. A —• metallurgie;, ferrovieri, non indie- men t e caX i *1 pubblico romano, do- La forma del campione d'Europa 

no varanti Per 11 logorio del cavi di R° v *l? 0 viene applicato lo sciopero a Al compagno Moscatelli giungano tremeranno di un pollice,.. vrebbero compensare con belle pre- à brillantissima, cosi infatti attesta- 

ormegglo. molte mine _ provenien- singhiozzo. Assemblee e comizi per anche le commosse condoglianze II Partito comunista ha infine stazioni e altrettanto nette vittorie no i suol allenatori Minateill e pau- 

t! dall'altra sponda — si staccano e determinare le forme differenziate di della direzione, della redazione e promesso: -La lotta coraggiosa in j numerosi appassionati che non di- scè ed 1 due militari inglesi che in 

vengono sospinte verso 11 litorale. Le ,otla d * adottare sono annunciati a dell amministrazione de l’Unità. difesa della pace perseguila da .verteranno la riunione. Nella quale qu «ti g ior r.i hanno incrociato 1 

famiglie di pescatori di Beilaria. Fa- Viterbo, ^^enza. Venezia. Man a- | - - , __ —--- , .. . guantoni con Tiberio- Dopo l'incon¬ 
no. • altre città lamentano nume- VB - Brescia. Cremona. Rieti. tro. come già noto. Mitri sosterrà 

rosi lutti. La FILM si è rivolta allo Teramo. Avellino. Benevento. | _ B M •_ una esibizione con Mola in Lombar¬ 

ra chiedendo che 11 servizio di dra- a» :| f|j»o<»C^SO intervista con il compagno Mauro Scoccimarro match In Sardegna con Milandri ed 

gaggio, avrlstumento e controllo del- V^OIlIinila 11 |#l E alia fine di febbraio a Parigi con un 

le mine e 11 rastrellamento del «corpi ; L rn j «Ipi SaVOllI " ' pari peso che potrebbe essere Rltter 

morti a venga senz'altro ripreso. I”-'* * uriuuri (Contiawaziooe fiali» prima pagina) — E quale politica noi vorrem- ciò ci si aggira in un circolo vi- o Laurent 

I cenatoti Baci e Mancine’.!! hanno “ fi loro potenza finanziaria, non’ ri- mo che venisse attuata? zioso e di difficile soluzione Con Br.ma di recarsi a Parigi. Mitri e 

rivolto al Ministri delle Finanze e del MILANO. 27. — Alt uoienza > oca.- sentono per nuna dcl i a situazione _ Una politica di stabilità mo- la premessa di una diversa poli- raranno una visita a Roma. 

Tesoro due interrogazioni urgenti in na del processo per^bem^m^ ^ depressiva che invece uccide i prò- ne ,. rì . in funzione di ano avilup- t ,ca economica e finanziaria — - --- 

n.^/VeiT^rf^mtirSrarione^ posizione il Comlnlsrario di p P S. Gio- du “° r: minon ’ Po produttivo del Paese, contro la conc i ude Scoccimarro — le possi- Bove dichiara 

mali. Nella prima Interrogazione, gli po- . ... nroC edere Ed ecco ancora un esempio ti- gretta ed illusoria politica del pa- hn; .» , . . , ^ 

interpellanti chiedono di sapere se le ™ a,i ?»7ort II ri- P ; co quello della FIAT. Nel ’49 la reselo » costo del benessere nazio- “j, ™ "i 2 ^ die risarcirà il Genoa 

autorità competenti non ritengono « ™ “ °« v JJ ^.Vo ElAT ha realizzato un aumento naie. Que ‘ che P= u interessa in questo - 

ooDortuno togliere le pertinenze ***** *** \2£™ìt«nre^ Fan- àel 50% nella produzione di auto- n pareggio non è il presupporio momento non è tSnt ® la valul-zio- BUENOS AIRES. 27. - n giocatore 
lndrauliclie demaniali agii attuali un proprio informatore pre— veicoli rimetto all’anno precedente i r ,ffnampnv, fmrnminn h«») ne della spesa complessiva del Boye ha dichiarato slamane a Buenos 

concessionari, tutti speculatori, non tlquario Balzani per essere agglor- '<^^oìi rispeuo aiianno preceoen e, p er ,1 nsanamen.o economico del r . aff .rm a710n . Aires: l) cheèfuggitodaintallaper- 

coltlvatorl diretti. In modo da asse- nato sul movimenti degli oggetti « P< u " Paese; viceversa. ;1 risanamento Piano, quanto la affermazione di chè u cH ma non si confaceva alla sa¬ 
mare tali terreni alle cooperative alienatL mento del oO ,e, reso possibile da economico s» deve considerare co- una politica capace di utilizzare j u » e delia moglie; 2) che è dovuto rl- 

* «1 in- Ti nmnmtoTc delle imnoste Fat- Installazioni di nuovo macchinano me il presupposto del pareggio, tutte le risorse disponibili per lo correre al vergognoso espediente per- 

^rsaàPrsSTy 1 * .i p —£ riss», e tt «ssjtt jrjLsrsi t™* mu produ2 ' on ' na2U> - 

fctterventied aie violenze delta polizia ne commissariale dello Steiner affer- , , -J 5 , . 53 raggiunto in un periodo di na’e. no j n patria; 3) che non andrà tn 

che si accanlsoe conto I braccianti ma non risultargli che il prof. Nico- cosa fi accaduto. Che decine di m- :e mpo piu lungo di quello nel qua- - Columbia: 4) che sta per stringere 

agricoli disoccupati che rivendicano demi, incaricato dal governo di Salò dustr.e italiane produttrici di au- le Pella si illude di realizzarlo: r> l’ictrilfinrio un rontratto con una società argenti- 

n Aititi* At Ì.vnrara nnesti ferrami nelle nerine venisse tstirato dallo toveicoh sono fallite, o Sono in purché si crei uno sviluppo prò- t iniziala I isiruiluria na ont fe raccogliere 1 300 mila pesos 


.[so ad oltre 15 mila lavoratrici. A 


campioni, particolar- sulla bilancia per il peso 


imm Igne ai U1 ecumw, m- -- _ _ DIaH TTif-r>v% 

no. • altre città lamentano nume- r> - Brescia. Cremona. Bei. 
roM luttL La FILM si è rivolta allo Teramo. Avellino. Benevento. 

8Uto Maggiore della Marina Milita- . 


re chiedendo che 11 servizio di dra¬ 
gaggio. avvistamento e controllo del¬ 
le mine e 11 rastrellamento del «corpi 
morti 9 venga senz'altro ripreso. 

I cenatoti Boal e Mancine’.!! hanno 
rivolto al Ministri delle Finanze e del 


Continua il processo 
per i beni dei Savoia 


Intervista con il compagno Mauro Scoccimarro 


MILANO. 27. — All'udienza odier-. 


r 






VIA UFFICI DEL VICAR.0,19 


per INVENTARIO 


Bove dichiara 

e 

che risarcirà il Genoa 


BUENOS AIRES. 27. — Il giocatore 
oye li» dichiaralo slamane a Buenos 1 
ires: 1) che è fuggito dall'Italia per- i 


SCONTI DEL 




n diritto di lavorare questi terreni. delle perizie, venisse istigato dallo toveicoli sono fallite, o sono in purché si crei uno sviluppo pro- 

L’agitmzione agricola prosegue sen- Steiner a procedere a stime basse, crisi, o licenziano maestranze, o duttivo che è il solo fondamento 

sa soste in Vaipadana. Nel Bologne- Dice pure che l’organico della gestlo- lasciano m gran parte inutilizzate -leuro uc» iisamimento finanziario, 

se dove il proletariato agricolo he ne commissariale era stato stabilito le loro attrezzature; ecco, solo nel II piano della C.G.I.L. è prima di 

,.«« «cor» giorni r. «in rdopcrn non. Srclncr l«rn«on, Oc, So,- «nrPO dcJU, modica e degli. ^ TTTTTTTTTT 


E’ iniziata l’istruttoria 
sull eccidio di Modena 


no In Patria; 3) che non andrà tn 1 
Columbia; 4) che sta per stringere 
un contralto con una società argenti¬ 
na onde raccogliere i 300 mila pesos 
neces<^irl per risarcire 11 Genoa 


IMPERM EABILI 
PURO COTONE MAKO’ 


lì 


la Juventus si allena a Bari 


MODENA, 27. — Il Procuratore 


12.500 


generale d. 24 ore. . braccianti ben- X Fr^hinT la Caproni^ a menici polttiS^miS^i i V.‘ ‘squa^S 

no ottenuto piena vittoria. E* «Uto risultargli che lo Steiner agisse arbl- , a CESISA le R e joiane la governo. Questa è la premessa rh, ! ‘ ruttoria 501 sanguinoso eccidio Juventus con tutti i suol titolari e 

sospeso il provvedimento con cui ve- trattamente nell, distribuzione lei- Bìarich} vAnta ,delittori, la Mmo- non bisogna dimenticare per l e *'' : , nov * ««^naio. tj S ^'. 

ulva revocata j'aMtstenza mutualtsti- l« cariche e degli emolumenti. meccanica-trattori c ora la Lancia, dizione d: tutti i problemi che coni E proseguita intanto per tutta la . , Q e(J ' ot . p ^, to jj permesso d*l Bari 
e* * previdenziale. Ultimo teste della giornata è 1'*'- Questi gli effetti della politica di quel piano si pongono, anche di giornata di ieri l'inchiesta dei din- L*, allenarsi oggi nel pomeriggio allo 

. Su «cala BMionaia sona yaniu l» vooata caaanuova, dopo la Ubora- Polla o del piane M arabili! quelle dal Noanrlam e a te. fteaza Al I ganti Rati orali dell’ANCA. Iqtaals eaua Vinaria, dova Cuv« 


PALTÒ' PURA LANA ICiiVVl 

Giacche - Pantaloni e Stoffe 
da uomo delle migliori marche 

































